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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  21 ottobre 2019 .

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, relativo all’istituzione dell’Ufficio per 
le politiche in favore delle persone con disabilità.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 8, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e 
successive modificazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59 e, in particolare, l’art. 4; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del pre-
detto decreto-legge n. 303, del 1999, secondo cui il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri individua, con propri 
decreti, le aree funzionali omogenee da affidare alle strut-
ture in cui si articola il Segretariato generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e indica, per tali strutture 
e per quelle di cui si avvalgono Ministri o Sottosegretari 
di Stato da lui delegati, il numero massimo degli uffici e 
dei servizi, restando l’organizzazione interna delle strut-
ture medesime affidata alle determinazioni del segretario 
generale o dei Ministri e Sottosegretari delegati, secondo 
le rispettive competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività 
culturali e turismo, delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità, e, 
in particolare, l’art. 3, che ha attribuito al Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero al Ministro delegato per la 
famiglia e le disabilità le funzioni di indirizzo e coordi-
namento in materia di politiche in favore delle persone 
con disabilità, che comprendono una pluralità di ambiti 
settoriali, riferiti anche alle politiche in materia di lavoro, 
salute, inclusione scolastica, accessibilità e mobilità, non-
ché attribuito alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
ulteriori specifici compiti quali, tra gli altri, la gestione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 ottobre 2019 in corso di registrazione, di conferma 
fino al 31 dicembre 2019 della Struttura di missione per 
le politiche in favore delle persone con disabilità, istitu-
ita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 ottobre 2018; 

 Ritenuto pertanto necessario assicurare, in via perma-
nente, il supporto al Presidente del Consiglio dei ministri 
nell’area funzionale relativa alla promozione e al coordi-
namento delle politiche in favore delle persone con disa-
bilità, nelle svolgimento delle attività volte alla tutela e 
alla promozione dei diritti delle persone con disabilità e a 
favorire la loro piena ed effettiva partecipazione e inclu-
sione sociale, nonché la loro autonomia, si rende necessa-
rio adeguare l’assetto organizzativo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, prevedendo l’istituzione di un ap-
posito Ufficio autonomo denominato «Ufficio per le poli-
tiche in favore delle persone con disabilità», articolato in 
non più di un servizio di livello dirigenziale non generale; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 2 del decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2020, al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recan-
te l’ordinamento delle strutture generali della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   all’art. 2, comma 2, dopo la lettera m  -ter  ) è in-
serita la seguente: «m  -quater  ) Ufficio per le politiche in 
favore delle persone con disabilità»; 

   b)   all’art. 5, comma 5, secondo periodo, le parole: 
«undici ulteriori unità il numero massimo dei dirigen-
ti di prima fascia» sono sostituite dalle seguenti: «dieci 
ulteriori unità il numero massimo dei dirigenti di prima 
fascia», e le parole: «cinque ulteriori unità il numero mas-
simo dei dirigenti di seconda fascia» sono sostituite dalle 
seguenti: «quattro ulteriori unità il numero massimo dei 
dirigenti di seconda fascia»; 

   c)   dopo l’art. 24  -ter   , è inserito il seguente:  

 «Art. 24  -quater  
   Ufficio per le politiche in favore

delle persone con disabilità  

 1. L’Ufficio per le politiche in favore delle persone 
con disabilità è la struttura di supporto al Presidente del 
Consiglio dei ministri che opera nell’area funzionale re-
lativa alla promozione e al coordinamento delle politiche 
in favore delle persone con disabilità. 

 2. L’Ufficio, in particolare, cura gli adempimenti 
necessari per la realizzazione degli interventi connessi 
all’attuazione delle politiche volte a garantire la tutela e 
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la promozione dei diritti delle persone con disabilità e a 
favorire la loro piena ed effettiva partecipazione ed in-
clusione sociale, nonché la loro autonomia, in coerenza 
con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità e la Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea; cura la gestione e il supporto ammi-
nistrativo per il funzionamento e l’esercizio dei compiti 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità di cui al comma 5 dell’art. 3 della legge 
3 marzo 2009, n. 18; svolge le attività istruttorie connesse 
all’adozione degli atti, anche normativi, di competenza 
in materia di disabilità; svolge l’attività istruttoria ai fini 
della promozione di intese in sede di Conferenza unifica-
ta di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, dirette a sviluppare una governance coordinata tra 
i diversi livelli di governo delle prestazioni e dei servi-
zi socio-sanitari ed educativi in favore delle persone con 
disabilità; cura l’attività di informazione e di comunica-
zione istituzionale nelle materie di propria competenza, 
ivi compresa la divulgazione delle azioni positive e delle 
migliori pratiche; assicura la rappresentanza del Governo 
negli organismi nazionali, europei e internazionali com-
petenti negli ambiti sopra indicati. 

 3. L’Ufficio si articola in non più di un Servizio.».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Entro trenta giorni dall’emanazione del presente 
decreto è adottato il decreto di organizzazione interna 
dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 
disabilità di cui all’art. 2, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e dell’art. 4 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° otto-
bre 2012. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2019

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne n. 
1-2151

  20A00408  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 novembre 2019 .

      Criteri di ripartizione e utilizzazione delle compensazio-
ni finanziarie operate dai Cantoni dei Grigioni, del Ticino 
e del Vallese a favore dei comuni italiani di confine, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 26 luglio 1975, n. 386, per gli anni 
2018 e 2019.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 5 della legge 26 luglio 1975, n. 386, di appro-
vazione ed esecuzione dell’accordo fra l’Italia e la Svizze-
ra relativo all’imposizione dei lavoratori frontalieri ed alla 
compensazione finanziaria a favore dei comuni italiani di 
confine, il quale stabilisce che il Ministro per le finanze, 
di concerto con il Ministro per il Tesoro, sentite le Regioni 
Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta e la Provincia auto-
noma di Bolzano, nonché i comuni frontalieri interessati, 
determinerà, annualmente, i criteri di ripartizione e di uti-
lizzazione della stessa compensazione finanziaria; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 67, recante regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 2 del protocollo del 28 aprile 1978, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 febbraio 1979, n. 42 - 
che sostituisce l’art. 31 della Convenzione fra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera del 9 marzo 
1976 - con il quale è stato stabilito che il citato accordo 
rimarrà in vigore sino alla denuncia di uno dei contraenti, 
da presentarsi con le modalità e nei termini ivi stabiliti; 

 Sentite le Regioni Lombardia, Piemonte, Valle d’Ao-
sta, la Provincia autonoma di Bolzano ed i comuni di con-
fine interessati; 

  Decreta:  

  I criteri di ripartizione e di utilizzazione delle somme 
dovute dai Cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese a 
beneficio dei comuni italiani di confine, a titolo di compen-
sazione finanziaria, sono determinati nel modo seguente:    

  Art. 1.

     I presenti criteri di ripartizione si riferiscono alla com-
pensazione finanziaria dovuta per gli anni 2018 e 2019.   



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2020

  Art. 2.
     Ai fini della rilevazione della situazione del frontalie-

rato esistente in ciascun comune, si assumono i dati rile-
vati dalle competenti autorità dei Cantoni del Ticino, dei 
Grigioni e del Vallese alla data del 31 agosto del 2018 
e 2019. I dati sono acquisiti direttamente dalle autorità 
italiane presso quelle svizzere.   

  Art. 3.
     La ripartizione delle somme affluite per compensazio-

ne finanziaria viene limitata ai comuni il cui territorio sia 
compreso, in tutto o in parte, nella fascia di 20 km dalla 
linea di confine con l’Italia dei tre Cantoni del Ticino, dei 
Grigioni e del Vallese. 

 Negli articoli successivi tali comuni saranno, sintetica-
mente, denominati «comuni di confine».   

  Art. 4.
     La ripartizione relativa agli anni 2018 e 2019 è ope-

rata distintamente sulla base delle rispettive «quote    pro 
capite   », ottenute dividendo l’importo globale della com-
pensazione finanziaria, versata dai tre cantoni summen-
zionati e riferita a ciascun anno 2018 e 2019 per il numero 
complessivo dei lavoratori frontalieri residenti, alla data 
del 31 agosto di ciascun anno, nei «comuni di confine» e 
che abbiano svolto nel corso dell’anno attività di lavoro 
dipendente in uno dei tre cantoni in questione.   

  Art. 5.
      Le somme da ripartire nei singoli anni 2018 e 2019 

sono attribuite:  
  per i comuni facenti parte della Regione Valle d’Ao-

sta e della Provincia autonoma di Bolzano:  
   a)   alle unioni di comuni, in misura pari al prodotto 

fra la «quota    pro capite   », di cui all’art. 4, ed il numero 
dei frontalieri - i quali abbiano svolto, durante l’anno cui 
si riferisce la ripartizione, attività di lavoro dipendente 
in uno dei tre cantoni suddetti - risultanti residenti nel 
corso dello stesso periodo nei «comuni di confine» il cui 
territorio sia compreso in tutto o in parte nelle comunità 
medesime; 

   b)   ai «comuni di confine» in misura analoga a 
quella di cui al punto precedente, non ricadenti, neanche 
in parte, nelle unioni di comuni; 

  per i comuni facenti parte della Regione Piemonte:  
   a)   all’Unione Montana Valli dell’Ossola, in mi-

sura pari al prodotto fra la «quota    pro  capite   », di cui 
all’art. 4, ed il numero dei frontalieri - i quali abbiano 
svolto, durante l’anno cui si riferisce la ripartizione, at-
tività di lavoro dipendente in uno dei tre cantoni suddet-
ti - risultanti residenti nel corso dello stesso periodo nei 
«comuni di confine» il cui territorio sia compreso in tutto 
o in parte nella Unione medesima, fatta eccezione per il 
Comune di Domodossola; 

   b)   all’Unione Montana Alta Ossola, in misura 
analoga a quella di cui al punto precedente per i lavora-
tori frontalieri residenti nei Comuni di: Baceno, Crodo, 
Formazza, Montecrestese, Premia, Trasquera e Varzo; 

   c)   ai Comuni di Antrona Schieranco, Arizzano, 
Aurano, Bee, Beura Cardezza, Borgomezzavalle, Cam-
biasca, Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Cosso-
gno, Craveggia, Domodossola, Ghiffa, Gurro, Intragna, 
Malesco, Mergozzo, Miazzina, Montescheno, Oggebbio, 
Pallanzeno, Premeno, Re, San Bernardino Verbano, San-
ta Maria Maggiore, Toceno, Trarego Viggiona, Trontano, 
Valle Cannobina (nato dall’unione di Falmenta, Cavaglio 
Spoccia, Cursolo Orasso), Valstrona, Verbania, Vigno-
ne e Villette in misura analoga a quello di cui ai punti 
precedenti; 

  per i comuni facenti parte della Regione Lombardia:  

   a)   ai «comuni di confine» in cui il numero dei 
frontalieri residenti nel corso di ciascun anno, cui si rife-
risce la ripartizione, rappresenti almeno il 4% dell’intera 
popolazione risultante residente nel comune, rispettiva-
mente al 31 agosto 2018 e al 31 agosto 2019. L’entità 
delle somme da attribuire è data per ogni ripartizione dal 
prodotto fra la detta «quota    pro capite   » ed il numero dei 
frontalieri - lavoratori dipendenti in uno dei tre cantoni - 
residenti nel comune nell’anno interessato al riparto; 

   b)   alle comunità montane, qualora il cennato rap-
porto sia inferiore al 4% ed il «comune di confine» sia 
compreso in tutto od in parte nella comunità montana. Le 
somme da attribuire sono determinate secondo il procedi-
mento sopra indicato, tenendo conto del solo numero dei 
frontalieri residenti nei «comuni di confine» con rapporto 
frontalieri/popolazione inferiore al 4%; 

   c)   alla Regione Lombardia, qualora il «comune di 
confine» con numero di frontalieri inferiori alla detta per-
centuale, non sia compreso neanche in parte nelle comu-
nità montane. Anche in questo caso vale quanto è stabilito 
nella precedente lettera   b)   in merito alla quantificazione 
delle somme da attribuire.   

  Art. 6.

     Le somme attribuite saranno utilizzate dagli enti asse-
gnatari per la realizzazione, completamento e potenzia-
mento di opere pubbliche di interesse generale volte ad 
agevolare i lavoratori frontalieri, con preferenza per i set-
tori dell’edilizia abitativa e dei trasporti pubblici. Dette 
somme, inoltre, potranno essere destinate, nel limite del 
30%, al finanziamento di servizi resi ed effettivamente 
fruiti relativi ad opere pubbliche realizzate con fondi di 
precedenti erogazioni. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2019 

 Il Ministro: GUALTIERI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg.ne n. 1582 

  20A00398
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    DECRETO  13 gennaio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,10% con godimento 1° marzo 2019 e sca-
denza 1° marzo 2040, quarta e quinta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle tranche supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3 comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 gennaio 2020 ammonta, a 13.187 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 12 giugno e 10 ottobre 
2019, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
tre    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% con go-
dimento 1 ° marzo 2019 e scadenza 1° marzo 2040; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quarta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,10%, 
avente godimento 1° marzo 2019 e scadenza 1° marzo 
2040. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 14 gennaio 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   
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  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo ha luogo il collocamento della quinta    tran-
che    dei titoli stessi, fissata nella misura del 20 per cento, in 
applicazione delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 
12 e 13 del «decreto di massima», così come integrato dalle 
disposizioni di cui al decreto n. 31383 del 16 aprile 2018. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 15 gennaio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 gennaio 2020, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centotrentasette giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 gennaio 2020 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2040 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2020 

  p.     Il direttore generale del Tesoro
     IACOVONI     

  20A00388

    DECRETO  13 gennaio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Buoni 
del Tesoro poliennali 0,85% con godimento 15 novembre 
2019 e scadenza 15 gennaio 2027, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da col-
locare tramite asta e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di seguito 
«decreto cornice») ove si definiscono per l’anno finanziario 
2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimen-
to del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni 
finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predet-
te possano essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
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2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 gennaio 2020 ammonta a 13.187 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 12 novembre 2019, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
ches    dei buoni del Tesoro poliennali 0,85% con godimen-
to 15 novembre 2019 e scadenza 15 gennaio 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,85%, 
avente godimento 15 novembre 2019 e scadenza 15 gen-
naio 2027. L’emissione della predetta    tranche    viene di-
sposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,85%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed 
il 15 luglio di ogni anno di durata del prestito. La prima 
cedola dei buoni di cui al presente decreto, pervenendo in 
scadenza in data 15 gennaio 2020, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 14 gennaio 2020, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli 
articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». Gli spe-
cialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di partecipare al 
collocamento supplementare, inoltrando le domande di sot-
toscrizione entro le ore 15,30 del giorno 15 gennaio 2020.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 16 gennaio 2020, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per un gior-
no. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 16 gennaio 2020 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta, unitamente al rateo di interesse dello 
0,85% annuo lordo dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro
IACOVONI   

  20A00389

    DECRETO  13 gennaio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,05% con godimento 16 settembre 2019 e 
scadenza 15 gennaio 2023, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 

il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 gennaio 2020 ammonta a 13.187 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 11 settembre, 10 ottobre 
e 12 novembre 2019, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime sei    tranches    dei buoni del Tesoro po-
liennali 0,05% con godimento settembre 2019 e scadenza 
15 gennaio 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 

nonché del «decreto cornice» è disposta l’emissione di 
una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,05%, avente godimento 16 settembre 2019 e scaden-
za 15 gennaio 2023. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 2.500 milioni euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,05%, 
pagabile in due semestralità posticipate 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. La prima 
cedola dei buoni di cui al presente decreto, pervenendo in 
scadenza in data 15 gennaio 2020, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranch    e    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 14 gennaio 2020, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranch   e dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 15 gennaio 2020.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 16 gennaio 2020, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per un gior-
no. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 16 gennaio 2020 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta, unitamente al rateo di interesse dello 
0,05% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 2 1. 1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro
IACOVONI   

  20A00390

    DECRETO  13 gennaio 2020 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria provinciale di Benevento nella 
giornata del 16 dicembre 2019.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota n. 2191 del 17 dicembre 2019, con la 
quale l’ufficio di segreteria della Commissione tributa-
ria provinciale di Benevento ha comunicato il mancato 
funzionamento a partire dalle ore 10,15 della giornata del 
16 dicembre 2019, in ottemperanza all’ordinanza del sin-
daco del Comune di Benevento n. 174 del 16 dicembre 
2019, che ha disposto in via precauzionale, la chiusura 
degli uffici pubblici, a seguito dello «sciame sismico» che 
ha interessato il territorio comunale; 

 Vista la nota n. 2230 del 19 dicembre 2019, con la qua-
le, lo stesso ufficio di segreteria ha comunicato la ripresa 
dell’ordinaria operatività nella giornata del 17 dicembre 
2019; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il norma-
le funzionamento dei servizi istituzionali di competen-
za della citata Commissione tributaria, per buona parte 
della giornata del 16 dicembre 2019, per la motivazione 
suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Cam-
pania, che con nota datata 9 gennaio 2020 ha espresso 
parere favorevole all’emanazione del provvedimento di 
accertamento del mancato funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Benevento nella giornata 
del 16 dicembre 2019. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2020 

 Il direttore: SIRIANNI   

  20A00426
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 novembre 2019 .

      Determinazione degli importi dell’indennizzo alle vittime 
dei reati intenzionali violenti.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E 
 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 7 luglio 2016, n. 122, recante «Di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - legge 
europea 2015-2016» e, in particolare, l’art. 11, comma 3, 
che prevede che, con decreto del Ministro dell’interno e 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono determinati gli im-
porti dell’indennizzo da corrispondere alle vittime di reati 
intenzionali violenti, assicurando un maggior ristoro alle 
vittime dei reati di violenza sessuale e di omicidio; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 146, che prevede che, tra 
le vittime di reati intenzionali violenti, sia assicurato un 
maggior ristoro anche, in particolare, ai figli della vittima 
in caso di omicidio commesso dal coniuge, anche sepa-
rato o divorziato, o da persona che è o è stata legata da 
relazione affettiva alla persona offesa; 

 Visto l’art. 1, commi 351 e 352, della citata legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, che prevede che i proventi derivanti 
dalla riscossione delle sanzioni pecuniarie civili a seguito 
dell’applicazione del decreto legislativo 15 gennaio 2016, 
n. 7, art. 10, comma 1, vengano riassegnati al Ministero 
dell’interno per alimentare il «Fondo di rotazione per la 
solidarietà alle vittime di reati di tipo mafioso, delle ri-
chieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali vio-
lenti», ridenominato ai sensi dell’art. 11, comma 4 della 
legge 11 gennaio 2018, n. 4 «Fondo di rotazione per la so-
lidarietà alle vittime di reati di tipo mafioso, delle richie-
ste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali violenti 
nonché agli orfani per crimini domestici», per le finalità 
espressamente rivolte all’indennizzo previsto all’art. 11 
della legge 7 luglio 2016, n. 122; 

 Vista la legge 20 novembre 2017, n. 167, recante «Di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - legge 
europea 2017» e, in particolare, l’art. 6, comma 4, che ha 
previsto: - l’incremento del Fondo di rotazione per la soli-
darietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste 
estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani di crimini domestici per un importo pari a 
2.800.000 euro per l’anno 2017 e a 1.400.000 euro a de-

correre dall’anno 2018, per le finalità di cui al comma 1, 
lettera   f)   dello stesso articolo, rideterminando, all’art. 14, 
comma 2 della legge 7 luglio 2016, n. 122, il contributo 
annuale dello Stato; - l’ulteriore incremento dello stesso 
fondo per un importo pari a 10 milioni di euro per l’anno 
2017 e a 30 milioni di euro per l’anno 2018 al fine di as-
sicurare ristoro, ai sensi del comma 2 dello stesso art. 6, 
anche alle vittime di reati intenzionali violenti commessi 
successivamente al 30 giugno 2005 e prima della entrata 
in vigore della legge 7 luglio 2016, n. 122; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», 
che ha previsto l’assegnazione al Ministero dell’interno 
di un ulteriore stanziamento di euro 7.400.000 a decor-
rere dall’anno 2018 per alimentare il Fondo di rotazio-
ne per la solidarietà alle vittime di reati di tipo mafioso, 
delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzio-
nali violenti nonché agli orfani per crimini domestici per 
le finalità espressamente rivolte all’indennizzo previsto 
all’art. 11 della legge 7 luglio 2016, n. 122; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
che, all’art. 1, comma 592, ha incrementato di 10 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2019 la dotazione del 
Fondo di cui all’art. 2, comma 6  -sexies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10; 

 Visto l’art. 1, comma 593, della citata legge n. 145 del 
2018, che ha sostituito il comma 2 dell’art. 11 della legge 
7 luglio 2016, n. 122 e inserito nello stesso art. 11 gli ulte-
riori commi 2  -bis   e 2  -ter  , prevedendo che anche l’inden-
nizzo per la vittima del reato di lesioni personali gravissi-
me sia determinato con decreto del Ministro dell’interno 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la legge 19 luglio 2019, n. 69, recante «Modifi-
che al codice penale, al codice di procedura penale e altre 
disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza 
domestica», che, all’art. 12, ha inserito nel codice penale, 
con il nuovo art. 583  -quinquies  , il delitto di «Deforma-
zione dell’aspetto della persona mediante lesioni perma-
nenti al viso», contestualmente abrogando, all’art. 583, 
secondo comma, del codice penale, il numero 4, che pre-
vedeva quale circostanza aggravante, integrante il delit-
to di lesione personale gravissima, la deformazione o lo 
sfregio permanente del viso; 

 Visto l’art. 20 della citata legge n. 69 del 2019, che ha 
altresì modificato l’art. 11, comma 2, della legge 7 luglio 
2016, n. 122, prevedendo che anche per il delitto di defor-
mazione dell’aspetto mediante lesioni permanenti al viso 
di cui all’art. 583  -quinquies   del codice penale, come già 
per i delitti di omicidio, violenza sessuale o lesione per-
sonale gravissima, l’indennizzo sia erogato nella misura 
determinata dal decreto di cui al comma 3 dello stesso 
articolo; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 feb-
braio 2014, n. 60, concernente il «Regolamento recante 
la disciplina del Fondo di rotazione per la solidarietà alle 
vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsi-
ve e dell’usura, a norma dell’art. 2, comma 6  -sexies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10»; 

 Considerato che il Ministero dell’interno, sulla base 
delle evidenze statistiche disponibili, intende destinare 
totalmente alla rifusione delle vittime dei reati intenzio-
nali violenti l’incremento delle risorse assegnate secon-
do quanto disposto dal comma 592 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, pari a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2019; 

 Considerato che gli importi dell’indennizzo gravano 
sul predetto Fondo di rotazione per la solidarietà alle vit-
time dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, 
dell’usura e dei reati intenzionali violenti nonché agli or-
fani dei crimini domestici, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie del fondo stesso, alimentato dal contributo 
annuale di cui all’art. 14, comma 2 della legge 7 luglio 
2016, n. 122, come rideterminato dall’art. 6, comma 1, 
lettera   f)   della legge 20 novembre 2017, n. 167, nonché 
dai proventi derivanti dall’applicazione delle disposizioni 
di cui ai commi 351-352 dell’art. 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232 e dagli incrementi previsti dalle disposi-
zioni della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, mentre per l’attuazione del-
le finalità di cui al comma 2 del citato art. 6 gli importi 
dell’indennizzo gravano nei limiti stabiliti dal comma 4, 
seconda ipotesi, dello stesso articolo della legge 20 no-
vembre 2017, n. 167; 

 Ritenuto che, in considerazione delle maggiori risorse 
confluite nel fondo a seguito dei citati interventi norma-
tivi, è necessario modificare il decreto 31 agosto 2017 
del Ministro dell’interno e del Ministro della giustizia, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, per aggiornare gli importi dell’indennizzo da corri-
spondere alle vittime di reati intenzionali violenti di cui 
all’art. 11 della legge 7 luglio 2016, n. 122 e per determi-
nare la misura fissa dell’indennizzo prevista per il reato 
di lesioni personali gravissime di cui all’art. 583, com-
ma 2 del codice penale e per il delitto di deformazione 
dell’aspetto mediante lesioni permanenti al viso di cui 
all’art. 583  -quinquies   del codice penale; 

 Considerato che, ai sensi del comma 595 dell’art. 1 del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, gli importi dei predetti 
indennizzi sono liquidati nel limite delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, confluite per gli anni 2017 e 
2018 sul predetto fondo e che, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 4, della legge 7 luglio 2016, n. 122, in caso di dispo-
nibilità finanziarie insufficienti nell’anno di riferimento 
a soddisfare gli aventi diritto all’indennizzo, è consenti-
to agli stessi l’accesso al fondo in quota proporzionale a 
quella dovuta nell’anno di spettanza, nonché l’integrazio-
ne, negli anni successivi, delle somme non percepite; 

 Considerato che il comma 593 del citato art. 1 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha altresì modificato 
l’art. 12 della legge 7 luglio 2016, n. 122, prevedendo 
che - nel caso in cui la vittima abbia già percepito, in tale 
qualità e come conseguenza immediata e diretta del fatto-

reato, somme di denaro da soggetti pubblici o privati di 
importo inferiore a quello spettante ai sensi dell’art. 11, 
comma 3 della stessa legge, come modificato dal presente 
decreto - l’indennizzo deve essere corrisposto per la dif-
ferenza dell’importo dovuto, mentre nulla spetta alla vit-
tima che abbia percepito somme di denaro per un importo 
pari o superiore a quello dovuto; 

 Ritenuto che il comma 594 del citato art. 1 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 ha previsto la riapertura e la 
proroga al 30 settembre 2019 dei termini di presentazione 
della domanda previsti dall’art. 6, comma 3, della legge 
20 novembre 2017, n. 167, per la concessione dell’in-
dennizzo da corrispondere ai soggetti di cui al comma 2 
dell’art. 6 della stessa legge, nonché dei termini di pre-
sentazione della domanda previsti dall’art. 13, comma 2, 
della legge 7 luglio 2016, n. 122, per la concessione 
dell’indennizzo da corrispondere in conseguenza di le-
sione personale gravissima ai sensi dell’art. 583, secondo 
comma, del codice penale; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Determinazione dell’indennizzo    

      1. Gli importi dell’indennizzo di cui all’art. 11 della 
legge 7 luglio 2016, n. 122, sono determinati nella se-
guente misura:  

   a)   per il delitto di omicidio, nell’importo fisso di 
euro 50.000; 

   b)   per il delitto di omicidio commesso dal coniuge, 
anche separato o divorziato, o da persona che è o è stata 
legata da relazione affettiva alla persona offesa, nell’im-
porto fisso di euro 60.000 esclusivamente in favore dei 
figli della vittima; 

   c)   per il delitto di violenza sessuale, salvo che ricorra 
la circostanza attenuante del caso di minore gravità pre-
vista dall’art. 609  -bis  , terzo comma, del codice penale, 
nell’importo fisso di euro 25.000; 

   d)   per il delitto di lesioni personali gravissime di cui 
all’art. 583, comma 2, del codice penale, e per il delitto di 
deformazione dell’aspetto della persona mediante lesioni 
permanenti al viso di cui all’art. 583  -quinquies   del codice 
penale nell’importo fisso di euro 25.000. 

 2. Per i delitti indicati nel comma 1, l’importo fisso 
dell’indennizzo è incrementato di una somma equivalente 
alle spese mediche e assistenziali documentate, fino a un 
massimo di euro 10.000. 

 3. Per i delitti diversi da quelli di cui al comma 1 l’in-
dennizzo è erogato solo per la rifusione delle spese me-
diche e assistenziali documentate, fino a un massimo di 
euro 15.000.   
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  Art. 2.
      Disciplina transitoria    

     1. Dalla data di pubblicazione del presente decreto ces-
sano gli effetti del decreto 31 agosto 2017 del Ministro 
dell’interno e del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 2. Per le istanze di indennizzo già presentate alla data 
di pubblicazione del presente decreto e per le quali, alla 
stessa data, non è ancora intervenuto il decreto di liqui-
dazione, gli importi da corrispondere sono determinati ai 
sensi dell’art. 1, nel limite delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente confluite per gli anni 2017 e 2018 sul 
predetto fondo e secondo il criterio stabilito dall’art. 14, 
comma 4, della legge 7 luglio 2016, n. 122. 

 3. Gli indennizzi già liquidati alla data di entrata in vi-
gore della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono rideter-
minati sulla base dei nuovi importi fissati dall’art. 1, nel 
limite delle risorse di cui al comma precedente e su do-
manda dell’interessato, da presentare, a pena di decaden-
za, nel rispetto dei termini di cui all’art. 1, comma 594, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate svolgono le attività previste dal 
presente decreto con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.
      Efficacia    

     1. Il presente decreto acquista efficacia il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2019 

   Il Ministro dell’interno
       LAMORGESE    

   Il Ministro della giustizia
       BONAFEDE    

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

       GUALTIERI      

  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2020
Ufficio controllo atti Ministero dell’interno e difesa, reg.ne prev. n. 81

  20A00459

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Antares so-
cietà cooperativa», in Legnano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di scioglimento con nomina del liquidatore nei confronti 
della società cooperativa «Antares società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 254.340,00 
si riscontra una massa debitoria di euro 266.379,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -28.662,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istruttoria 
inviata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è sprov-
visto di posta elettronica certificata, è tornata indietro con 
la dicitura «sconosciuto» e che pertanto la cooperativa 
risulta irreperibile, situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base re-
gionale e in considerazione delle dichiarazioni di disponi-
bilità all’assunzione dell’incarico presentate dai professio-
nisti interessati, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    
del codice civile» pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Antares società cooperativa», 

con sede in Legnano (MI) (codice fiscale 07793850962) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Lazzano, nato a Licata (AG) 
il 9 febbraio 1986 (C.F. LZZGPP86B09E573X), e domi-
ciliato in Milano (MI) - via Mercadante n. 8.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00399

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Eurocoop Sy-
stem società cooperativa», in Milano e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Eurocoop System 
società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 422.684,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.242.039,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -881.764,00; 

 Considerato che in data 6 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istruttoria 
inviata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è sprov-
visto di posta elettronica certificata, è tornata indietro con 
la dicitura «trasferito» e che pertanto può ritenersi assolto 
il suddetto obbligo, essendo onere di ogni iscritto comu-
nicare alla Camera di commercio eventuali cambi di sede; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Eurocoop System società 

cooperativa», con sede in Milano (MI) (codice fiscale 
07485240969) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Sergio Cosmai, nato a Barletta (BT) il 
24 maggio 1968 (C.F. CSMSRG68E24A669C), e domi-
ciliato in Bologna (BO) - via Galliera n. 28.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00400
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    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.I.S. Com-
merciale Italiana Servizi società cooperativa - in liquidazio-
ne», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «C.I.S. Commer-
ciale italiana servizi società cooperativa - in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 308.845,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 583.803,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -274.958,00; 

 Considerato che in data 26 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrutto-
ria inviata al legale rappresentante della società al corri-
spondente indirizzo, così come risultante da visura came-
rale, avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è 
sprovvisto di posta elettronica certificata, è stata restituita 
con la dicitura «sconosciuto» e che pertanto la coopera-
tiva è risultata irreperibile, situazione rimasta immutata 
ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «C.I.S. Commerciale italia-
na servizi società cooperativa - in liquidazione», con 
sede in Milano (MI) (codice fiscale 06353840967) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Signati, nato a Matera (MT) 
il 13 aprile 1962 (C.F. SGNFNC62D13F052J), e domici-
liato in Milano (MI) - via Marradi n. 1.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00401

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «K.M. società co-
operativa», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «K.M. società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2012, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo circolante pari a euro 138.576,00, 
si riscontrano debiti a breve pari a euro 225.647,00 ed un pa-
trimonio netto negativo pari a euro -15.382,00; 
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 Considerato che in data 6 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istruttoria 
inviata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è sprov-
visto di posta elettronica certificata, è tornata indietro con 
la dicitura «trasferito» e che pertanto può ritenersi assolto 
il suddetto obbligo, essendo onere di ogni iscritto comu-
nicare alla Camera di commercio eventuali cambi di sede; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «K.M. società cooperativa», 

con sede in Milano (MI) (codice fiscale 07247820967) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Antonello Corrado, nato a Frosinone 
(FR) l’8 agosto 1952 (C.F. CRRNNL52M08D810U), e 
domiciliato in Milano (MI) - via Freguglia n. 10.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00402

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «F.C.A. società 
cooperativa - in liquidazione», in Cologno Monzese e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di sostituzione dei liquidato-
ri ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile nei 
confronti della società cooperativa «F.C.A. società coo-
perativa - in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2011, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo circolante pari a euro 428.045,00, 
si riscontrano debiti a breve pari a euro 439.807,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -14.573,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede le-
gale della cooperativa, come risultante da visura camera-
le, non disponendo l’ente di posta elettronica certificata, 
è stata restituita per «compiuta giacenza» e che pertanto 
non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «F.C.A. società cooperativa - in 
liquidazione», con sede in Cologno Monzese (MI) (co-
dice fiscale 05513410968) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Fabrizio Colonna, nato a Roma (RM) il 
2 maggio 1961 (C.F. CLNFRZ61E02H501U), e domici-
liato in Milano (MI) - via L. Ariosto n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00403

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.M.B. coope-
rativa Monza-Brianza in liquidazione», in Guanzate e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione della confederazione 
cooperative italiane concluse con la proposta di adozione 
del provvedimento di sostituzione dei liquidatori ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile nei confronti 
della società cooperativa «C.M.B. cooperativa Monza-
Brianza in liquidazione». 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 7.961,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 51.810,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 52.783,00; 

 Considerato che in data 14 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Preso atto della nota con la quale la confederazione co-

operative italiane ha comunicato che la cooperativa non è 
più aderente all’associazione. 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «C.M.B. cooperativa Monza–

Brianza in liquidazione», con sede in Guanzate (CO) (co-
dice fiscale 03264400130) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Renzini, nato a Roma (RM) 
l’1 agosto 1964 (codice fiscale RNZSFN64M01H501P), 
e domiciliato in Milano (MI), via Larga, n. 2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00404

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Logipower 
soc. coop.», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza dell’8 marzo 2018 n. 91/18 del Tribu-
nale di Torino con la quale è stato dichiarato lo stato d’in-
solvenza della società cooperativa «Logipower soc. coop.»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è comunicata all’autorità 
competente perché disponga la liquidazione ed è inoltre 
notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei termini sta-
biliti per la sentenza dichiarativa dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato d’insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Logipower soc. coop.», con 
sede legale in Milano (codice fiscale 07072890960) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Selene Zaniboni, nata a Mantova (MN) il 
16 aprile 1980 (codice fiscale ZNBSLN80D56E897K), e 
domiciliata in Milano (MI), via Visconti di Modrone, n. 4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00405

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «VIA.VAI co-
operativa sociale O.N.L.U.S.», in Curtatone e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «VIA.VAI coope-
rativa sociale O.N.L.U.S.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2015, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 33.028,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro euro euro 138.901,00 
ed un patrimonio netto negativo di euro -108.396,00; 
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 Considerato che in data 5 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te della suddetta società ha comunicato formalmente, in 
data 26 marzo 2018, il permanere dello stato di insolven-
za della società cooperativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «VIA.VAI cooperativa sociale 
O.N.L.U.S.» con sede in Curtatone (MN) (codice fiscale 
02173070208) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Renzini, nato a Roma (RM) 
l’1 agosto 1964 (codice fiscale RNZSFN64M01H501P), 
e domiciliato in Milano (MI), via Larga, n. 2.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00407

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «SI.VA. edilizia 
società cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la «SI.VA. edilizia società cooperativa in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Confcooperati-
ve, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddet-
ta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2015, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 18.814,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 139.765,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 120.951,00; 

 Considerato che in data 9 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e l’aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’avv. Maria Grazia Franco; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La «SI.VA. edilizia società cooperativa in liquidazio-

ne», con sede in Roma (codice fiscale 11544861005) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Maria Grazia Franco, nata a Reggio Ca-
labria, il 1° maggio 1975 (codice fiscale FRNMGR75E-
41H224W, e domiciliata in Roma, via Vespasiano, n. 49.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00406

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  16 gennaio 2020 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
dell’evento sismico che ha colpito il giorno 9 dicembre 2019 
il territorio dei Comuni di Barberino di Mugello, di Bor-
go San Lorenzo, di Dicomano, di Firenzuola, di Marradi, 
di Palazzuolo sul Senio, di Scarperia e San Piero, di Vaglia 
e di Vecchio, ricadenti nella Città metropolitana di Firenze. 
    (    Ordinanza n. 627).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 di-

cembre 2019, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento 
sismico che ha colpito il giorno 9 dicembre 2019 il terri-
torio dei Comuni di Barberino di Mugello, di Borgo San 
Lorenzo, di Dicomano, di Firenzuola, di Marradi, di Pa-
lazzuolo sul Senio, di Scarperia e San Piero, di Vaglia e 
di Vecchio, ricadenti nella Città metropolitana di Firenze; 

 Considerato che il suddetto fenomeno sismico ha pro-
vocato l’evacuazione di diversi nuclei familiari dalle loro 
abitazioni, nonché danneggiamenti ad edifici pubblici, 
privati e di culto; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione degli in-
terventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna, consentendo la ripresa delle normali condizioni 
di vita delle popolazioni, nonché la messa in sicurezza dei 
territori e delle strutture interessati dall’evento in questione; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Nomina commissario delegato
e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento 
sismico di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Toscana è nominato commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi della collaborazione delle strut-
ture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, delle 
unioni montane, comunali e delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, nonché individuare soggetti 
attuatori, ivi compresi i consorzi di bonifica e le società a 
capitale interamente pubblico partecipate dagli enti locali 
interessati, che agiscono sulla base di specifiche direttive, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse finanziarie di cui all’art. 8, entro quaranta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Con tale piano 
si dispone in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli inter-
venti di soccorso e assistenza alla popolazione interessata 
dagli eventi oltre che degli interventi urgenti e necessari 
per la rimozione delle situazioni di pericolo per la pubbli-
ca e privata incolumità; 

   b)   al ripristino, anche con procedure di somma ur-
genza, della funzionalità dei servizi pubblici e delle in-
frastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei 
rifiuti, delle macerie, e alle misure volte a garantire la 
continuità amministrativa nei comuni e nei territori inte-
ressati, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere 
la descrizione tecnica di ciascuna misura con la relativa 
durata, il comune, la località, la localizzazione, l’indica-
zione delle singole stime di costo, nonché il CUP ove pre-
visto dalle vigenti disposizioni. 
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 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato e integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che saranno rese disponibili anche ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, ivi comprese quelle per gli interventi 
di cui alle lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2 del citato 
decreto, ed è sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 e sono rendicontate mediante presentazione 
di documentazione comprovante la spesa sostenuta, non-
ché attestazione della sussistenza del nesso di causalità 
con gli eventi in rassegna. Su richiesta dei soggetti attua-
tori degli interventi, il commissario delegato può erogare 
anticipazioni volte a consentire il pronto avvio degli inter-
venti. Tale rendicontazione deve essere supportata da do-
cumentazione in originale in formato digitale, da allegare 
al rendiconto complessivo del commissario delegato. 

 7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. A tali interventi si applica l’art. 34, commi 7 e 8, 
del decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

 8. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di 
cui al comma 7, il commissario delegato, anche avvalen-
dosi dei soggetti attuatori, provvede, per le occupazioni 
d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree oc-
correnti per la realizzazione degli interventi, alla redazio-
ne dello stato di consistenza e del verbale di immissione 
nel possesso dei suoli anche con la sola presenza di due 
testimoni, una volta emesso il decreto di occupazione 
d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento.   

  Art. 2.

      Contributo autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo mensile per l’autonoma sistemazione stabi-
lito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofami-
liari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due 
unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in 
euro 800,00 per quelli composti da quattro unità, fino ad 
un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fami-
liare siano presenti persone di età superiore a sessanta-
cinque anni, portatori di    handicap    o disabili con una per-
centuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un 
contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo è alternativo 
alla fornitura gratuita di alloggi da parte dell’amministra-
zione regionale, provinciale o comunale.   

  Art. 3.

      Interventi di pronto ripristino
sul patrimonio edilizio privato    

     1. Nell’ambito degli interventi di prima assistenza 
alla popolazione, al fine di favorire l’immediato utiliz-
zo del patrimonio edilizio privato danneggiato da parte 
dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e 
continuativa sia stata danneggiata e sgomberata in esecu-
zione di provvedimenti delle competenti autorità, adottati 
a seguito dell’evento sismico di cui in premessa, il com-
missario delegato, avvalendosi dei sindaci, è autorizzato 
ad assegnare un contributo al proprietario dell’immobi-
le – ovvero agli altri soggetti di cui al comma 3 – nel 
limite massimo di euro 25.000,00 per unità immobiliare, 
da utilizzare per il ripristino in tempi rapidi della funzio-
nalità degli immobili, mediante la realizzazione di in-
terventi di manutenzione straordinaria volti a ristabilire 
le condizioni    ante    evento degli immobili danneggiati e, 
ove necessario, a rinnovare e sostituire, o eventualmen-
te rinforzare, le parti strutturali danneggiate attraverso 
interventi di riparazione o locali, come individuati dalle 
vigenti norme tecniche per le costruzioni ai punti 8.4 e 
8.4.1, e le finiture strettamente connesse nonché gli im-
pianti, conseguendo la revoca dei predetti provvedimenti 
di sgombero. Il commissario delegato è altresì autorizza-
to ad erogare un contributo a titolo di ristoro delle spese 
relative al ripristino o alla sostituzione dei beni mobili 
distrutti o danneggiati ubicati nella predetta abitazione, 
determinato nella misura massima di 300,00 euro per cia-
scun vano catastale danneggiato e comunque nel limite 
massimo di 1.500,00 euro. Tale contributo è riconosciuto 
solo per i vani catastali principali quali: cucina, camera, 
sala. 

 2. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso in 
cui l’abitazione di cui al comma 1 sia parte di edifici costi-
tuiti da più unità immobiliari, è presentato – per il tramite 
di unico soggetto a tal fine delegato dai singoli aventi di-
ritto – un progetto unitario per l’intero edificio, secondo le 
procedure di cui al comma 5, finalizzato alla realizzazione 
di tutti gli interventi previsti al comma 1 ed alla citata re-
voca del provvedimento di sgombero. In tal caso il com-
missario delegato è autorizzato a quantificare una maggio-
razione del contributo riconosciuto ad ogni singola unità 
immobiliare nella misura massima del 35% e comunque 
fino a quanto necessario nel limite complessivo massimo 
di euro 25.000,00, da erogare ad un unico soggetto dele-
gato, per la riparazione delle parti comuni dell’immobile. 
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 3. Il contributo di cui ai commi 1 e 2 può essere richie-
sto dal proprietario dell’unità immobiliare, oppure dal 
conduttore o dal soggetto a tal fine delegato dai singoli 
aventi diritto; in tal caso il richiedente deve acquisire e 
allegare alla domanda di cui al comma 5 specifica auto-
rizzazione del proprietario e di tutti i comproprietari al 
ripristino dei danni all’immobile. 

 4. Per ogni unità immobiliare è ammissibile una sola 
domanda di contributo. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine di 
novanta giorni dalla notifica dell’ordinanza di sgombero, 
a pena di irricevibilità, i soggetti interessati, ovvero quelli 
appositamente delegati per le fattispecie di cui al com-
ma 2, devono presentare al comune ove è ubicato l’im-
mobile apposita domanda di contributo corredata: della 
copia del provvedimento di sgombero di cui al comma 1; 
dell’attestazione di deposito o dell’istanza autorizzativa 
prevista dal testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 per gli interventi 
edilizi; di una dichiarazione asseverata da parte di un pro-
fessionista abilitato che documenti il nesso di causalità tra 
l’evento sismico in argomento e lo stato della costruzione, 
con l’individuazione dei danni, la descrizione progettuale 
dei lavori da farsi e la valutazione economica degli inter-
venti da effettuare mediante computo metrico estimativo 
e quadro economico dell’intervento, ivi comprese le com-
petenze tecniche omnicomprensive nella misura massima 
del 10% dell’importo dei lavori. La relazione asseverata 
attesta altresì la finalità e la idoneità del ripristino fun-
zionale nei termini di cui al comma 1, ai fini della revoca 
dell’ordinanza di sgombero. 

 6. I comuni istruiscono le istanze, e ne comunicano al 
richiedente l’approvazione o il rigetto entro il termine 
massimo di trenta giorni dalla data di ricezione, previa 
verifica dei requisiti e criteri contenuti nel presente ar-
ticolo, in particolare in ordine: alla condizione che det-
te istanze corrispondano effettivamente ad abitazione 
principale, abituale e continuativa del nucleo familiare 
per il quale viene richiesto il contributo, ricompresa in 
edifici oggetto dei provvedimenti di sgombero di cui al 
comma 1; alla sussistenza del nesso di causalità tra i dan-
ni attestati dalla relazione di cui al comma 5 e l’evento 
sismico del 9 dicembre 2019; alla regolarità urbanistica, 
catastale ed edilizia dell’immobile; alla completezza del-
la documentazione; alla rispondenza degli interventi pro-
posti ai fini del ripristino funzionale e della possibilità di 
revoca dell’ordinanza di sgombero; alla congruità della 
stima economica degli interventi a fronte del danno rap-
presentato, stabilendo il contributo massimo concedibile, 
nei limiti previsti dai commi 1 e 2. 

 7. Nel termine perentorio di quattro mesi decorrente 
dalla data di approvazione della domanda di contributo, a 
pena di decadenza del diritto al contributo medesimo, gli 
interventi disciplinati dal presente articolo devono essere 
ultimati e nei successivi trenta giorni deve essere redatto 
il certificato di regolare esecuzione da parte del direttore 
dei lavori. Il contributo spettante è corrisposto diretta-
mente all’impresa affidataria dei lavori ovvero al bene-
ficiario secondo le modalità di erogazione regolamentate 
con provvedimento del commissario delegato. 

 8. I contributi di cui ai commi 1 e 2 non possono essere 
riconosciuti per immobili, o loro porzioni, realizzati in vio-
lazione delle vigenti disposizioni urbanistiche ed edilizie, 
ovvero in assenza di titoli abilitativi o in difformità agli 
stessi, salvo che, alla data dell’evento calamitoso, in base 
alle norme di legge siano stati conseguiti in sanatoria i rela-
tivi titoli abilitativi; non possono altresì essere riconosciuti 
per immobili che, alla data dell’evento calamitoso, non ri-
sultano iscritti al catasto fabbricati o per i quali non sia stata 
presentata, entro tale data, apposita domanda di iscrizione a 
detto catasto né per fabbricati che, alla data dell’evento ca-
lamitoso, risultavano collabenti o in corso di costruzione. 

 9. Il riconoscimento del contributo di cui ai commi 1 e 
2 è alternativo all’erogazione, a favore del nucleo fami-
liare del quale l’unità immobiliare oggetto di richiesta ai 
sensi dei medesimi commi costituisce abitazione princi-
pale, abituale e continuativa, del contributo per l’autono-
ma sistemazione di cui all’art. 3 ovvero di altre forme di 
assistenza alloggiativa, ivi compresa quella alberghiera, 
che possono comunque continuare ad essere erogate fino 
alla data di notifica del provvedimento di revoca dell’or-
dinanza di sgombero. 

 10. Per le unità abitative in locazione o in comodato 
alla data dell’evento sismico in argomento, la conces-
sione dei contributi di cui ai commi 1 e 2 è subordinata 
all’impegno, assunto da parte del proprietario in sede di 
presentazione della domanda di contributo, alla prosecu-
zione alle medesime condizioni del rapporto di locazione 
o di comodato, successivamente all’esecuzione dell’in-
tervento e per un periodo non inferiore a due anni dalla 
revoca dell’ordinanza di sgombero. 

 11. Il proprietario che aliena il suo diritto sull’immobi-
le a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al 
quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridica-
mente rilevante ai sensi dell’art. 1 della legge 20 maggio 
2016, n. 76, dopo la data del 9 dicembre 2019 e prima del 
completamento degli interventi di cui al presente articolo 
ovvero entro due anni dalla revoca del provvedimento di 
sgombero, non ha diritto al contributo di cui ai commi 1 
e 2 ed è tenuto al rimborso delle somme eventualmente 
percepite, maggiorate degli interessi legali. 

 12. I contributi di cui ai commi 1 e 2 sono riconosciu-
ti solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative. 

 13. I contributi di cui al comma 1 sono alternativi 
alle eventuali successive provvidenze finalizzate alla 
ricostruzione. 

 14. Tra le unità immobiliari danneggiate e possibili de-
stinatarie dei contributi di cui ai commi 1 e 2, sono da 
intendersi anche quelle destinate ad uso commerciale, 
produttivo od ufficio, la cui riparazione dei danni sia stru-
mentale al recupero della funzionalità dell’intera unità 
strutturale di cui fanno parte. 

 15. Gli interventi ricadenti nel presente articolo sono 
ricompresi nel Piano degli interventi urgenti di cui 
all’art. 1, comma 3.   
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  Art. 4.
      Prime misure economiche

e ricognizione dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il commissario delegato identifica entro sessan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, 
necessari per il superamento dell’emergenza, nonché gli 
interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)  ,   d)   ed 
  e)  , del medesimo articolo. 

 2. Per ciascun intervento di cui al comma 1, fatto sal-
vo quanto previsto al comma 3, il commissario delegato 
indica il comune e la località, la descrizione e la relativa 
durata nonché le singole stime di costo, ai fini della va-
lutazione dell’impatto effettivo dell’evento calamitoso di 
cui in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, com-
ma 2, del medesimo decreto legislativo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato soste-
gno al tessuto economico e sociale nei confronti delle atti-
vità sociali di culto, economiche e produttive direttamente 
interessate dall’evento calamitoso citati in premessa, di cui 
all’art. 25, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo n. 1 
del 2 gennaio 2018, il commissario delegato, anche per il 
tramite dei soggetti attuatori dal medesimo individuati, de-
finisce per ciascun comune la stima delle risorse a tal fine 
necessarie, nel limite massimo di euro 25.000,00. 

 4. All’esito dell’attività di ricognizione di cui al com-
ma 1, a valere sulle relative risorse rese disponibili con la 
delibera di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, il commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priori-
tà e modalità attuative fissati con proprio provvedimento. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste.   

  Art. 5.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli: 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli: 
3, 5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20 e corri-
spondenti disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli: 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 legge 16 aprile 1973, n. 171, art. 6; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli: 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli: 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, art. 5; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli: 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni ed integrazioni, articoli: 6, 7, 9, 10, 12, 18, 
28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 29  -sep-
ties  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undicies   , 29  -ter-
decies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 
100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 197, 
198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli articoli: 
188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, del 
predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto della 
direttiva n. 2008/98CEE; con riferimento agli articoli: 19, 
20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato decreto le-
gislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146; 
 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 

2001, n. 380, articoli: 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, art. 8, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164 e decreto del Presidente della Repubblica 13 giu-
gno 2017, n. 120 nel rispetto dell’art. 5 della direttiva 
n. 2008/98 CEE; 

 decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31, articoli: 2, 3, 4, 7, 8 e 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 leggi e disposizioni regionali e provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza, oltre che dei piani ur-
banistici comunali, dei piani e dei progetti di utilizzazione 
delle aree del demanio marittimo, dei regolamenti edilizi 
comunali e dei piani territoriali, generali e di settore co-
munque denominati. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
dell’art. 163 e per il controllo dei requisiti di partecipazio-
ne di cui al comma 7 dell’art. 163 possono essere deroga-
ti. Di conseguenza è derogato il termine di cui al secondo 
periodo del comma 10 dell’art. 163. 
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  3. Il commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale; la deroga all’art. 36, comma 2, let-
tera   a)  , è consentita nei limiti di euro 200.000,00 e quella 
agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 59, comma 1  -bis  , allo scopo di consentire l’affida-
mento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
può essere messa a carico dell’affidatario in fase di elabo-
razione del progetto esecutivo; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 
Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche 
per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)   del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente necessa-
rio, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei estranei agli 
enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di altri soggetti 
o enti pubblici, in caso di assenza o insufficienza di persona-
le interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to degli incarichi e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’immediata effica-
cia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, 
comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016, limitatamen-
te all’indicazione obbligatoria della terna dei subappalta-
tori di cui al comma 6; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, i soggetti di cui all’art. 1 accettano, anche 
in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
decreto legislativo n. 50/2016, mediante la Banca dati 
centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86, ovvero 
tramite altre idonee modalità compatibili con la gestione 
della situazione emergenziale, individuate dai medesimi 
soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione di lavori, beni e servizi, strettamente 
connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i sog-
getti di cui all’art. 1 provvedono, mediante le procedure di 
cui all’art. 36 e 63, anche non espletate contestualmente, 
previa selezione, ove possibile e qualora richiesto dalla 
normativa, di almeno cinque operatori economici, effet-
tuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo 
le modalità descritte all’art. 163, comma 7, del decreto 
legislativo n. 50/2016. 
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 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui 
all’art. 1 possono prevedere penalità adeguate all’urgenza 
anche in deroga a quanto previsto dall’art. 113  -bis   del de-
creto legislativo n. 50/2016 e lavorazioni su più turni gior-
nalieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento 
di lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle 
attività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui 
all’art. 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, richie-
dendo le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando 
al concorrente un termine compatibile con la situazione 
emergenziale in atto e comunque non inferiore a cinque 
giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito del pro-
cedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario è liqui-
dato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte di opere, 
servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia di raccolta e trasporto del 
materiale derivante dal crollo parziale o totale degli 
edifici.    

     1. I materiali derivanti dal crollo parziale o totale de-
gli edifici pubblici e privati causati dall’evento sismico in 
premessa, quelli derivanti dalle attività di demolizione e 
abbattimento degli edifici pericolanti, disposti dai comu-
ni interessati dall’evento sismico nonché da altri soggetti 
competenti o comunque svolti su incarico dei medesimi, 
sono classificati rifiuti urbani con codice CER 20.03.99, 
limitatamente alle fasi di raccolta e trasporto da effet-
tuarsi verso i siti di deposito temporaneo, che saranno 
individuati dalle amministrazioni competenti, in deroga 
all’art. 184 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
fatte salve le situazioni in cui è possibile effettuare, in 
condizioni di sicurezza, le raccolte selettive. Al fine di 
assicurare il deposito temporaneo dei rifiuti comunque 
prodotti nella vigenza dello stato di emergenza, i siti in-
dividuati dai soggetti pubblici sono all’   uopo    autorizzati 
sino al termine di sei mesi. Presso i siti di deposito tempo-
raneo è autorizzato, qualora necessario, l’utilizzo di im-
pianti mobili per le operazioni di selezione e separazione 
di flussi omogenei di rifiuti da avviare ad operazioni di 
recupero/smaltimento. 

 2. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, 
il produttore dei materiali di cui al comma 1 è il comu-
ne di origine dei materiali stessi, in deroga all’art. 183, 
comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 3. Alle iniziative di cui al comma 1 si provvede nel 
rigoroso rispetto dei provvedimenti assunti ed eventual-
mente da assumersi da parte dell’Autorità giudiziaria. 

 4. Non costituiscono in ogni caso rifiuto i resti dei beni 
di interesse architettonico, artistico e storico, dei beni ed 
effetti di valore anche simbolico, i coppi, i mattoni, le ce-
ramiche, le pietre con valenza di cultura locale, il legno 
lavorato, i metalli lavorati. Tali materiali, ove possibile, 
sono selezionati e separati all’origine, secondo le disposi-
zioni delle strutture del Ministero dei beni e delle attività 
culturali territorialmente competenti. 

 5. La frazione legnosa derivante dalla pulizia delle aree 
pubbliche, anche selezionata nei siti di deposito tempo-
raneo, può essere gestita come biomassa e conferita ad 
impianti per produzione di energia e calore. 

 6. Il trasporto dei materiali di cui al comma 1 ai centri 
di raccolta comunali ed ai siti di deposito temporaneo è 
operato a cura delle aziende che gestiscono il servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani presso i territori inte-
ressati o dai comuni territorialmente competenti o dalle 
amministrazioni pubbliche a diverso titolo coinvolti di-
rettamente, o attraverso imprese di trasporto da essi inca-
ricati. Tali soggetti sono autorizzati in deroga agli articoli 
212, 190, 193 e 188  -ter   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Le predette attività di trasporto, sono effettuate senza lo 
svolgimento di analisi preventive. Il Centro di coordina-
mento (CdC) Raee è tenuto a prendere in consegna i Raee 
nelle condizioni in cui si trovano, con oneri a proprio 
carico. 

 7. Non rientrano nei rifiuti di cui al comma 1 quelli 
costituiti da materiale contenente amianto (eternit) indi-
viduabili, che devono essere preventivamente rimossi se-
condo le modalità previste dal decreto ministeriale 6 set-
tembre 1994. 

 8. I siti di deposito temporaneo delle macerie di cui al 
comma 1 possono essere adibiti anche a deposito, in area 
separata ed appositamente allestita, di rifiuti di amianto 
preventivamente individuati e separati in fase di raccolta 
delle macerie. 

 9. Per consentire il rapido avvio a recupero o smalti-
mento dei materiali di cui al comma 1, possono essere 
autorizzati in deroga, limitatamente alla fase emergenzia-
le, aumenti di quantitativi e/o tipologie di rifiuti conferi-
bili presso impianti autorizzati, previa verifica istruttoria 
semplificata dell’idoneità e compatibilità dell’impianto, 
senza che ciò determini modifica e/o integrazione auto-
matica delle autorizzazioni vigenti degli impianti. 

 10. L’ARPA e le ASL territorialmente competenti, 
nell’ambito delle rispettive competenze, assicurano la vi-
gilanza nel rispetto delle iniziative intraprese nel presente 
articolo. 
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 11. Il commissario delegato assicura l’attuazione degli 
interventi previsti dal presente articolo avvalendosi delle 
componenti e delle strutture operative del Servizio nazio-
nale della protezione civile. 

 12. Agli oneri connessi alla realizzazione degli inter-
venti di cui al presente articolo si provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 7.

      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede con 
le risorse previste nella delibera del Consiglio dei ministri 
del 21 dicembre 2019 citata in premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A00425  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Trino-
mia», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 15/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 
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 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 646/2015 del 1° aprile 2015, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 98 del 29 aprile 2015 
con la quale la società Ferrer Internacional S.A. ha ottenu-
to l’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale «Trinomia» (acido acetilsalicilico/atorvastatina/
ramipril) e con cui lo stesso è stato collocato nell’apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn), in relazio-
ne alle A.I.C. nn. 043397037, 043397088 e 043397138; 

 Vista la determina AIFA n. 88/2017 del 27 giugno 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 166 del 18 luglio 
2017 con la quale la società Ferrer Internacional S.A. ha 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Trinomia» (acido acetilsalicilico/atorvastati-
na/ramipril) e con cui lo stesso è stato collocato nell’appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive mo-
dificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), in relazio-
ne alle A.I.C. nn. 043397215, 043397278 e 043397330; 

 Vista la domanda presentata in data 10 maggio 2018 
con la quale la società Ferrer Internacional S.A. ha chie-
sto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità del-
le confezioni aventi A.I.C. nn. 043397037, 043397088, 
043397138, 043397215, 043397278 e 043397330; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 29-31 ottobre 2018; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale TRINOMIA (acido acetilsalicilico/ator-
vastatina/ramipril) nelle confezioni sotto indicate è clas-
sificato come segue:  

  confezioni:  
 «100 mg/40 mg/ 10 mg capsule rigide» 28 capsule 

in blister Opa/AL/Pvc/AL - A.I.C. n. 043397215 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «100 mg/40 mg/5 mg capsule rigide» 28 capsu-
le in blister Opa/ AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043397278 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «100 mg/40 mg/2,5 mg capsule rigide» 28 capsu-
le in blister Opa/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043397330 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «100 mg/20 mg/2,5 mg capsule rigide» 28 capsu-
le in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043397037 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «100 mg/20 mg/5 mg capsule rigide» 28 capsu-
le in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043397088 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «100 mg/20 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsu-
le in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043397138 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Trinomia» (acido acetilsalicilico/atorvastatina/ramipril) 
è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00382
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    DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Zafril-
la», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 7/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e la semplificazio-
ne e dell’economia e delle finanze: «Modifica al regola-
mento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
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tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 120 delll’11 giugno 2019, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 150 del 28 giugno 2019 
con la quale la società Gedeon Richter PLC è stata auto-
rizzata all’importazione parallela del medicinale «Zafrilla 
(dienogest)» e con cui lo stesso è stato classificato in clas-
se C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 17 ottobre 2019 
con la quale la società Gedeon Richter PLC ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C del medi-
cinale «Zafrilla (dienogest)» relativamente alle confezio-
ni aventi A.I.C. n. 046945022, 046945010 e 046945034; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 novembre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ZAFRILLA (dienogest) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «2 mg compresse» 84 compresse in bli-
ster PVC/ AL - A.I.C. n. 046945022 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: «2 mg compresse» 28 compresse in bli-

ster PVC/ AL - AIC n. 046945010 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: «2 mg compresse» 168 compresse in 

blister PVC/ AL - AIC n. 046945034 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zafrilla (dienogest)» è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 

titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00394

    DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Rettifica e modifica della determina AIFA n. 641/2018 
del 23 aprile 2018, di modifica delle condizioni e modalità di 
impiego del medicinale per uso umano «Novastan».     (Deter-
mina n. 9/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, avente ad og-
getto «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
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20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire 
lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicembre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nominato 
sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo direttore 
generale dell’AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 21 giugno 2006, n. 142, concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la determina AIFA n. 641/2018 del 23 aprile 2018 di modifica condizioni e modalità di impiego del medi-
cinale per uso umano «Novastan», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2018; 

 Considerato che si rende necessario rettificare l’art. 3 del suddetto provvedimento (Condizioni e modalità di im-
piego) sostituendo il relativo piano terapeutico ivi allegato con la scheda di prescrizione cartacea ospedaliera; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Modifica della determina AIFA n. 641/2018    

     È rettificata e modificata, nei termini che seguono, la determina AIFA n. 641/2018 del 23 aprile 2018 di modifica 
condizioni e modalità di impiego del medicinale per uso umano NOVASTAN, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana, Serie generale n. 112 del 16 maggio 2018:  

 all’art. 1. (   Classificazione ai fini della rimborsabilità   ) in sostituzione della dicitura: «Sostituzione scheda    web 
based    con un PT cartaceo definitivo ospedaliero», 

 leggasi: «Sostituzione scheda    web based    con scheda di prescrizione cartacea ospedaliera»; 
 all’art. 3. (   Condizioni e modalità di impiego   ) in sostituzione del capoverso «Prescrizione del medicinale sog-

getta a diagnosi - piano terapeutico», 
 è inserita la seguente locuzione: «Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescrizione cartacea 

ospedaliera»; 
 l’Allegato 1 della determina recante «PIANO TERAPEUTICO (PT) nazionale Aifa per la prescrizione di NO-

VASTAN (Argatroban)» è sostituito da pari Allegato 1 («SCHEDA DI PRESCRIZIONE CARTACEA OSPEDALIE-
RA per la prescrizione di Argatroban»), annesso alla presente determina, che ne forma parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   
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  ALLEGATO 1
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    DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Ki-
neret».     (Determina n. 10/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na della Repubblica italiana n. 142 del 21 giugno 2006, 
concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e 
successive direttive di modifica) relativa ad un Codice 
comunitario concernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la domanda presentata in data 22 giugno 2018 
con la quale la società Swedish Orphan Biovitrum AB 
(PUBL) ha chiesto la rimborsabilità della nuova indica-
zione terapeutica e posologia autorizzate per la specialità 
medicinale «KINERET (anakinra)»; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica espresso nella seduta del 3-5 aprile 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 21-23 ottobre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 30 ottobre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale KINERET (anakinra):  

 «Malattia di Still. 

 Kineret è indicato negli adulti, negli adolescenti, nei bambini e nei lattanti di età 8 mesi o superiore con un 
peso corporeo di 10 kg o superiore per il trattamento della malattia di Still, comprendente l’artrite idiopatica giovanile 
sistemica (Systemic Juvenile Idiopathic Arthritis, SJIA) e la malattia di Still dell’adulto (Adult-Onset Still’s Disease, 
AOSD), con caratteristiche sistemiche attive e attività di malattia da moderata a elevata, o nei pazienti con attività di 
malattia persistente dopo trattamento con farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS) o glucocorticoidi. 

 Kineret può essere somministrato in monoterapia o in associazione con altri farmaci antinfiammatori e farmaci 
antireumatici modificanti la malattia (   disease-modifying antirheumatic drugs   , DMARD)». 

  Sono rimborsate come segue:  

 confezione: 100 mg/0,67 ml soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita - 7 siringhe preriem-
pite - A.I.C. n. 035607062/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 220,85; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 364,49. 

 Sconto obbligatorio complessivo, su tutta la molecola, sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi alle strutture pubbliche 
del Servizio sanitario nazionale, ivi comprese le strutture private accreditate sanitarie, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Medicinale soggetto a diagnosi - scheda di prescrizione ospedaliera (Allegato 1 alla presente determina).   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Kineret (anakinra)» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalie-
ri o di specialisti - reumatologo, internista, pediatra e immunologo (RRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI    
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 ALLEGATO 1

  

 
SCHEDA PRESCRIZIONE CARTACEA DEL FARMACO KINERET (ANAKINRA): 

MALATTIA DI STILL 
 
 

 

Centro prescrittore _____________________________________________________________________ 

Medico prescrittore (cognome, nome) _____________________________________________________ 

Tel. ________________  E-mail ___________________________________________________ 

 
 
Paziente (cognome, nome)_______________________________________________________________ 

Data di nascita _______________  sesso M    F  peso (Kg) _________altezza (cm) _________ 

Comune di nascita _____________________________________________ Estero  

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

Residente a  __________________________________________________  Tel. _________________ 

Regione _____________________ ASL di residenza ___________________________ Prov. ___________ 

Medico di Medicina Generale ____________________________________________________________ 

 
Il trattamento a carico del SSN può essere prescritto solo da medici specialisti - reumatologo, internista, 
pediatra ed immunologo. 
 
Indicazione terapeutica autorizzata nella malattia di Still: 
Kineret è indicato negli adulti, negli adolescenti, nei bambini e nei lattanti di età 8 mesi o superiore con un 
peso corporeo di 10 kg o superiore per il trattamento della malattia di Still, comprendente l’artrite 
idiopatica giovanile sistemica (Systemic Juvenile Idiopathic Arthritis, SJIA) e la malattia di Still dell’adulto 
(Adult-Onset Still’s Disease, AOSD), con caratteristiche sistemiche attive e attività di malattia da moderata 
a elevata, o nei pazienti con attività di malattia persistente dopo trattamento con farmaci antinfiammatori 
non steroidei (FANS) o glucocorticoidi. 
Kineret può essere somministrato in monoterapia o in associazione con altri farmaci antinfiammatori e 
farmaci antireumatici modificanti la malattia (disease-modifying antirheumatic drugs, DMARD). 
 
Indicazione rimborsata dal SSN: 
La rimborsabilità di Kineret nella Malattia di Still è limitata al trattamento di: 
pazienti adulti, adolescenti, bambini e lattanti di età 8 mesi o superiore con un peso corporeo di 10 kg o 
superiore per il trattamento della malattia di Still, comprendente l’artrite idiopatica giovanile sistemica 
(Systemic Juvenile Idiopathic Arthritis, SJIA) e la malattia di Still dell’adulto (Adult-Onset Still’s Disease, 
AOSD),   con attività di malattia persistente dopo trattamento con farmaci antinfiammatori non steroidei 
(FANS) e glucocorticoidi utilizzati a dosi adeguate per un congruo periodo di tempo. 
Kineret può essere somministrato in monoterapia o in associazione con altri farmaci antinfiammatori e 
farmaci antireumatici modificanti la malattia (disease-modifying antirheumatic drugs,DMARD). 
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Compilare solo in caso di prima prescrizione (verifica appropriatezza): 

 
Il/la Paziente deve soddisfare le seguenti condizioni: 
 
1. Paziente adulto, adolescente, bambino o lattante di età 8 mesi o superiore con un peso corporeo 

di 10 kg o superiore, con attività di malattia persistente dopo trattamento con farmaci 
antinfiammatori non steroidei (FANS) e glucocorticoidi: 

 
 FANS (specificare): ______________________________________________________ 

 
 Glucocorticoide (specificare): ______________________________________________________ 

 
 
Anakinra può essere somministrato in monoterapia o in associazione con altri farmaci antinfiammatori 
e farmaci antireumatici modificanti la malattia 
 

 Farmaco (specificare): __________________________ 
 
 

 Farmaco (specificare): ________________________________ 
 
 
 
 
 

La dose raccomandata per i pazienti con peso corporeo pari o superiore a 50kg è di 100 mg/die tramite iniezione 
sottocutanea. I pazienti che pesano meno di 50kg devono ricevere una dose calcolata in base al peso corporeo, iniziando con 
una dose di 1-2 mg/kg/die.  
La risposta al trattamento deve essere valutata dopo 1 mese: in caso di manifestazioni sistemiche persistenti, la dose può 
essere modificata nei bambini, oppure la prosecuzione del trattamento con Kineret deve essere rivalutata dal medico 
curante. 

 
Popolazione pediatrica (< 18 anni) aggiustamenti della dose: I bambini che pesano meno di 50kg ricevono una dose 
calcolata in base al peso corporeo, iniziando con una dose di  1-2 mg/kg/die, mentre i pazienti che pesano 50kg o più 
ricevono 100 mg/die.  
Nei bambini con risposta inadeguata, la dose può essere aumentata fino a 4 mg/kg/die. 
Popolazione anziana 65 anni aggiustamenti della dose: non si prevede la necessità di aggiustamenti della dose. 

 
Il trattamento concomitante di Kineret ed etanercept o qualsiasi altro antagonista del TNF-  non è raccomandato 

 
La prescrizione va effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto. 

 

 

 

Durata prevista del trattamento (mesi) __________________  
 
La validità della scheda di prescrizione cartacea non può superare i 6 mesi dalla data di compilazione.        
Data ______________________  

 
                                                                                     Timbro e Firma del Medico 

 
                                                                                                     _______________________________ 

Prescrizione dose 
(mg) 

frequenza 
(quotidiana) 

Prima 
prescrizione 

Prosecuzione 
della cura 

anakinra     

  20A00396
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    DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Mi-
glustat Gen. Orph».     (Determina n. 11/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione e dell’economia e delle fi-
nanze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-

sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1º febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la domanda presentata in data 3 giugno 2019 con 

la quale la società Gen. Orph S.a.s. ha chiesto la rimbor-
sabilità della nuova indicazione terapeutica e posologia 
autorizzate per la specialità medicinale «Miglustat Gen. 
Orph» (miglustat); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica espresso nella seduta del 14-16 ottobre 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 18-20 novembre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale MI-
GLUSTAT GEN. ORPH (miglustat): «Miglustat Gen. 
Orph» è indicato per il trattamento delle manifestazioni 
neurologiche progressive in pazienti adulti ed in pazienti 
in età pediatrica affetti dalla malattia di Niemann-Pick di 
tipo C 
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  sono rimborsate come segue:  
 confezione: 100 mg - capsula rigida - uso ora-

le - blister (OPA/ALLU/PVC) - 84 capsule - A.I.C. 
n. 045773013/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.145,92; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5.900,18.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - se-
condo quanto previsto dall’allegato 2 e successive mo-
difiche, alla determina 29 ottobre 2004 - PHT prontuario 
della distribuzione diretta, pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Miglustat Gen. Orph» (miglustat) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - internista, pediatra, neurologo (RRL).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00397

    DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Affera 
K-Haler» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 18/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note    CUF)   », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceuti-
co nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AAM/A.I.C. n. 94 del 17 luglio 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 180 del 4 agosto 2018 con la quale la società Mundi-
pharma Pharmaceuticals S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del medicinale «Affera 
K-Haler» e con cui lo stesso è stato collocato nell’apposi-
ta sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive mo-
dificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 13 agosto 2018 con 
la quale la società Mundipharma Pharmaceuticals S.r.l. ha 
chiesto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe A 
del medicinale «Affera K-Haler» relativamente alle con-
fezioni aventi A.I.C. n. 042293047 e 042293050; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 15 ottobre 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 21 ottobre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 30 del 5 dicembre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Affera K-Haler» nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue:  

 confezione: 50 microgrammi/5 microgrammi per 
attivazione, sospensione pressurizzata per inalazione» 
1 inalatore da 120 erogazioni - A.I.C. n. 042293047 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 21,12; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,84; 

 confezione: 125 microgrammi/5 microgrammi per 
attivazione, sospensione pressurizzata per inalazione» 
1 inalatore da 120 erogazioni - A.I.C. n. 042293050 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 31,94; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 52,71. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Affera K-Haler» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Affera K-Haler» è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00385

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  20 dicembre 2019 .

      Determinazione della contribuzione dovuta per l’esercizio 
2020, ai sensi dell’articolo 40 della legge n. 724/1994.     (Deli-
bera n. 21211).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e 
le successive modificazioni ed integrazioni, in cui è pre-
visto, tra l’altro, che la Consob, ai fini del proprio finan-
ziamento, determini in ciascun anno l’ammontare delle 
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla 
sua vigilanza e che nella determinazione delle predette 
contribuzioni adotti criteri di parametrazione che tengano 
conto dei costi derivanti dal complesso delle attività svol-
te relativamente a ciascuna categoria di soggetti; 

 Vista la propria delibera n. 20767 del 28 dicembre 
2018 recante la determinazione, ai sensi del citato art. 40, 
della contribuzione per l’esercizio 2019; 

 Attesa la necessità di determinare per l’esercizio 2020 
i soggetti tenuti alla contribuzione; 

 Attesa la necessità di stabilire, per l’esercizio 2020, la 
misura della contribuzione dovuta dai soggetti individuati; 

 Attesa la necessità di stabilire, per l’esercizio 2020, le 
modalità ed i termini di versamento della contribuzione 
dovuta dai soggetti individuati; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione
e misura della contribuzione    

     I soggetti indicati nella tabella di cui all’art. 3, com-
ma 1, sono tenuti a versare alla Consob, per l’esercizio 
2020, un contributo denominato «contributo di vigilanza» 
determinato nelle misure riportate nella medesima tabella.   

  Art. 2.

      Termini di versamento della contribuzione    

     Il versamento del contributo deve essere effettuato entro 
i termini indicati nella tabella di cui all’art. 3, comma 1.   

  Art. 3.

      Determinazione della contribuzione    

      1. La misura della contribuzione dovuta da ciascuna 
categoria di soggetti vigilati è indicata nella tabella di se-
guito riportata:  
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Causale 
Soggetti tenuti  

alla corresponsione 
Misura  

del contributo 

Termine e modalità 
di 

versamento 

Art. 3, 
lett. a) 

SIM 
 
le Società di intermediazione 
mobiliare, le società fiduciarie di cui 
all’art. 199, comma 2, del d.lgs. n. 
58/1998, autorizzate, alla data del 2 
gennaio 2020, alla prestazione dei 
servizi e delle attività di investimento di 
cui all’art. 1, comma 5, lettere a), b), 
c), c-bis), d), e) ed f) del d.lgs. n. 
58/1998; 

Il contributo è computato in misura pari ad 
€ 4.200,00 maggiorato dello 0,49% dei 
ricavi da servizi di investimento. I dati 
relativi ai ricavi da servizi di investimento 
al 31.12.2018 riferiti ai bilanci chiusi nel 
corso del 2019, sono tratti dalle 
segnalazioni di vigilanza redatte ai sensi 
della Circolare della Banca d’Italia n. 148 
del 2 luglio 1991. In particolare sono 
considerate le pertinenti sotto voci della 
voce matrice 43962. La misura massima 
della contribuzione, è correlata al volume 
dei ricavi da servizi di investimento, con i 
seguenti tetti di contribuzione: 
 
- per ricavi fino a € 50.000.000, € 

120.000,00; 

- per ricavi fino a € 100.000.000, € 
145.000,00; 

- per ricavi oltre € 100.000.000, € 
165.000,00. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3, 
lett. b) 

IMPRESE DI INVESTIMENTO 
 
le Imprese di investimento comunitarie 
con succursale in Italia e le Imprese di 
investimento extracomunitarie con o 
senza succursale in Italia, autorizzate, 
alla data del 2 gennaio 2020, alla 
prestazione dei servizi e delle attività di 
investimento di cui all’art. 1, comma 
5, lettere a), b), c), c-bis), d), e) ed f) 
del d.lgs. n. 58/1998; 

Il contributo è computato con riferimento al 
numero dei servizi/attività di investimento 
autorizzati alla data del 2 gennaio 2020 
nelle seguenti misure: 
 
a) un servizio/attività di investimento: € 

4.200,00; 

b) due servizi/attività di investimento: € 
15.325,00; 

c) tre servizi/attività di investimento: € 
27.765,00; 

d) quattro servizi/attività di investimento: € 
37.555,00; 

e) cinque servizi/attività di investimento: 
€ 47.335,00; 

f) sei servizi/attività di investimento e 
oltre sei: € 62.000,00. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

 
ovvero mediante 
bonifico bancario 
(cfr. art. 4 commi 

3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. c) 

BANCHE 
 

Il contributo è computato in misura pari ad 
€ 4.200,00 maggiorato del 3,40% dei 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 
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le Banche italiane, la Società Poste 
Italiane – Divisione Servizi di 
BancoPosta di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera f), del D.P.R. 14 marzo 2001, 
n. 144, le Banche comunitarie con 
succursale in Italia e le Banche 
extracomunitarie con o senza 
succursale in Italia, autorizzate, alla 
data del 2 gennaio 2020, alla 
prestazione dei servizi e delle attività 
di investimento di cui all’art. 1, 
comma 5, lettere a), b), c), c-bis), d), 
e) ed f) del d.lgs. n. 58/1998; 

ricavi da servizi di investimento. I dati 
relativi ai ricavi da servizi di investimento 
al 31.12.2018 riferiti ai bilanci chiusi nel 
corso del 2019, sono tratti dalle 
segnalazioni di vigilanza redatte ai sensi 
della Circolare della Banca d’Italia n. 272 
del 30 luglio 2008. In particolare sono 
considerate le pertinenti sotto voci della 
voce matrice 40924. La misura massima 
della contribuzione, è correlata al volume 
dei ricavi da servizi di investimento, con i 
seguenti tetti di contribuzione: 
 
- per ricavi fino a € 10.000.000, € 

120.000,00; 

- per ricavi fino a € 20.000.000, € 
145.000,00; 

- per ricavi fino a € 50.000.000, € 
165.000,00; 

- per ricavi fino a € 100.000.000, € 
185.000,00; 

- per ricavi fino a € 500.000.000, € 
205.000,00; 

- per ricavi oltre € 500.000.000, € 
230.000,00. 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
esclusi i soggetti 

esteri 
 

i soggetti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. d) 

SOCIETÀ DI GESTIONE DEL 
RISPARMIO 
di seguito indicate: 

Il contributo dovuto è computato come 
segue: 

 

Art. 3, 
lett. d) 
punto 
d1) 

SOCIETA’ DI GESTIONE 
ITALIANE 
 
d1)  le Società di gestione del 

risparmio aventi sede legale in 
Italia di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera o), del d.lgs. n. 58/1998, 
autorizzate alla data del 2 
gennaio 2020 alla prestazione dei 
servizi e delle attività di 
investimento di cui all’art. 1, 
comma 5, lettere d), e) ed f), del 
d.lgs. n. 58/1998; 

Il contributo dovuto è computato in misura 
pari ad € 4.200,00 maggiorato, dello 
0,49% dei ricavi da servizi di 
investimento. I dati relativi ai ricavi da 
servizi di investimento al 31 dicembre 
2018 riferiti ai bilanci chiusi nel corso del 
2019, sono tratti dalle segnalazioni di 
vigilanza redatte ai sensi della Circolare 
della Banca d’Italia n. 189 del 21 ottobre 
1993. In particolare sono considerate le 
pertinenti sotto voci delle voci matrice 
50984 e 50988. La misura massima della 
contribuzione è correlata al volume dei 
ricavi da servizi di investimento, con i 
seguenti tetti di contribuzione: 
 
- per i ricavi fino a € 50.000.000, € 

120.000,00; 

- per i ricavi fino a € 100.000.000, € 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
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145.000,00; 

- per i ricavi oltre €100.000.000, € 
165.000,00. 

Art. 3, 
lett. d) 
punto 
d2) 

SOCIETÀ DI GESTIONE 
COMUNITARIE E GESTORI DI 
FIA UE CON SUCCURSALE IN 
ITALIA 
 
d2)  le società di gestione UE con 

succursale in Italia di cui all’art. 
1, lettera o-bis), del d.lgs. n. 
58/1998, i gestori di fondi di 
investimento alternativo UE (FIA 
UE) con succursale in Italia, di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera 
p), del d.lgs. n. 58/1998, 
autorizzati alla data del 2 
gennaio 2020 alla prestazione dei 
servizi e delle attività di 
investimento di cui all’art. 1, 
comma 5, lettere d), e) ed f), del 
d.lgs. n. 58/1998; 

Il contributo è computato con riferimento 
al numero dei servizi/attività di 
investimento autorizzati alla data del 2 
gennaio 2020 nelle seguenti misure: 
 
a) un servizio/attività di investimento: € 

4.200,00; 

b) due servizi/attività di investimento: € 
15.325,00; 

c) tre servizi/attività di investimento: € 
27.765,00; 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) o 

 
per i soggetti esteri 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. e) 

gli Intermediari finanziari iscritti 
nell’Albo previsto dall’art. 106, 
comma 1, del d.lgs. n. 385/1993, 
autorizzati, alla data del 2 gennaio 
2020, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del d.lgs. n. 58/1998 a prestare i 
servizi e le attività di cui all’art. 1, 
comma 5, lettere a), b), c) e c- bis), 
del d.lgs. n. 58/1998; 

Il contributo è computato con riferimento 
al numero dei servizi/attività di 
investimento autorizzati alla data del 2 
gennaio 2020 nelle seguenti misure: 
 
a) un servizio/attività di investimento: € 

4.200,00; 

b) due servizi/attività di investimento: € 
15.325,00; 

c) tre servizi/attività di investimento: € 
27.765,00; 

d) quattro servizi/attività di investimento: 
€ 37.555,00; 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3, 
lett. f) 

AGENTI DI CAMBIO 
 
gli Agenti di cambio iscritti, alla data 
del 2 gennaio 2020, nel Ruolo 
speciale di cui all’art. 201, comma 5, 
del d.lgs. n. 58/1998; 

 
 
Il contributo è pari ad € 100,00 pro-capite. 

 
 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3, 
lett. g) 

GESTORI COLLETTIVI Il contributo dovuto è computato, come 
segue 
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Art. 3, 
lett. g) 
punto 
g1) 

g1) GESTORI COLLETTIVI 
ITALIANI 
 
 le Società di gestione del 

risparmio iscritte, alla data del 2 
gennaio 2020, nell’Albo di cui 
all’art. 35, comma 1, del d.lgs. n. 
58/1998; 

 le Società di investimento a 
capitale variabile e le Società di 
investimento a capitale fisso 
iscritte, alla data del 2 gennaio 
2020, negli Albi di cui all’art. 35- 
ter, comma 1, del d.lgs. n. 
58/1998; 

Il contributo è pari ad una quota fissa pari 
a € 3.895,00, per i soggetti autorizzati alla 
gestione collettiva maggiorata: 
 
a) per i soggetti che offrono al pubblico 

le loro quote o azioni (OICVM e FIA) 
a seguito del deposito di un prospetto 
informativo di € 1.945,00 per ciascun 
fondo, ovvero, ove previsti, per 
ciascun comparto per i quali alla data 
del 2 gennaio 2020 sia in corso 
l’offerta al pubblico (fondi retail). 
Sono esclusi dal computo della 
maggiorazione due fondi/comparti. 
Sono esclusi parimenti dal computo i 
fondi/comparti quotati, ovvero aventi 
una o più classi quotate; 

b) per i soggetti per i quali l’offerta 
(OICVM e FIA) sia stata chiusa negli 
anni precedenti e risultino sottoscrittori 
residenti in Italia alla data del 2 
gennaio 2020 di € 1.375,00 per 
ciascun fondo ovvero, ove previsti, 
per ciascun comparto; 

c) per i soggetti che commercializzano 
quote o azioni di FIA riservati a seguito 
dell’espletamento nell’anno precedente 
di una procedura di 
commercializzazione ai sensi dell’art. 
43 del d.lgs. n. 58/1998 di € 1.775,00 
per ciascun fondo ovvero, ove 
previsti, per ciascun comparto gestito; 

d) per i soggetti che commercializzano 
quote o azioni di FIA non riservati a 
seguito dell’espletamento nell’anno 
precedente di una procedura di 
autorizzazione per la 
commercializzazione ai sensi dell’art. 44 
del d.lgs. n. 58/1998 di € 1.775,00 per 
ciascun fondo ovvero, ove previsti, 
per ciascun comparto gestito. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3, 
lett. g) 
punto 
g2) 

g2) GESTORI COLLETTIVI ESTERI 
 
OICR per i quali, precedentemente al 
2 gennaio 2020, sia stata espletata la 
procedura di cui agli artt. 42, 43 o 44 
del d.lgs. n. 58/1998 e per i quali alla 
stessa data non sia pervenuta la 
denotifica dall’Autorità competente; 

Nel caso di offerta al pubblico il 
contributo è pari: 
 
a) per i soggetti che offrono al pubblico le 

loro quote o azioni (OICVM) a seguito 
dell’espletamento della procedura di 
notifica ex art. 42 del d.lgs. n. 58/1998 
e del deposito di un prospetto 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 
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informativo e per i quali alla data del 2 
gennaio 2020 sia in corso l’offerta al 
pubblico (fondi retail) ad € 1.945,00 
per ciascun fondo, ovvero, ove 
previsti, per ciascun comparto. Sono 
esclusi dal computo i fondi/comparti 
quotati, ovvero aventi una o più classi 
quotate; 

b) per i soggetti per i quali l’offerta 
espletata a seguito della procedura di 
notifica ex art. 42 del d.lgs. n. 
58/1998 (OICVM) sia stata chiusa 
negli anni precedenti e per i quali, alla 
data del 2 gennaio 2020, risultino 
sottoscrittori residenti in Italia, ad € 
1.375,00 per ciascun fondo ovvero, 
ove previsti, per ciascun comparto; 

c) per i soggetti che commercializzano 
quote o azioni di FIA non riservati a 
seguito dell’espletamento nell’anno 
precedente di una procedura di 
autorizzazione per la 
commercializzazione ai sensi dell’art. 44 
del d.lgs. n. 58/1998 ad € 1.775,00 per 
ciascun fondo ovvero, ove previsti, per 
ciascun comparto gestito; 

 
nel caso il gestore commercializzi OICR 
ad investitori professionali, il contributo è 
pari: 
 
d) per i soggetti che commercializzano 

quote o azioni di FIA riservati a 
seguito dell’espletamento di una 
procedura di commercializzazione ai 
sensi dell’art. 43 del d.lgs. n. 58/1998 
ad € 900,00 per ciascun fondo ovvero, 
ove previsti, per ciascun comparto 
gestito; 

e) per i soggetti che commercializzano 
quote o azioni di OICVM ad investitori 
professionali a seguito dell’espletamento 
di una procedura di notifica ai sensi 
dell’art. 42 del d.lgs. n. 58/1998 ad € 
900,00 per ciascun fondo ovvero, ove 
previsti, per ciascun comparto gestito. 

Art. 3, 
lett. g) 
punto 

g3)  GESTORI CHE 
COMMERCIALIZZANO 
AZIONI E/O QUOTE DI OICR 

Il contributo dovuto è computato secondo 
tariffe correlate al volume commercializzato 
in Italia eccedente € 100.000, come segue: 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 
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g3)  
i gestori iscritti, alla data del 2 
gennaio 2020, nella sezione dell’Albo 
di cui agli artt. 35, 35-ter e 
nell’elenco allegato di cui agli artt. 
41-bis e 41-ter del d.lgs. n. 58/1998 
(OICVM e FIA), che 
commercializzano al pubblico retail 
quote e/o azioni di OICR propri o di 
terzi; 

- per volumi fino a € 1.000.000, € 
4.000,00; 

- per volumi fino a € 10.000.000, € 
12.000,00; 

- per volumi fino a € 100.000.000, € 
20.000,00; 

- per volumi fino a € 1.000.000.000, € 
28.000,00; 

- per volumi fino a € 3.000.000.000, € 
36.000,00; 

- per volumi oltre € 3.000.000.000, € 
42.000,00. 

Gestori italiani: 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

 
Gestori esteri: 

mediante bonifico 
bancario (cfr. art. 4 

commi 3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. h) 

ORGANISMO DEI CONSULENTI 
FINANZIARI 
 
l’Organismo dei Consulenti finanziari 
di cui all’art. 31, comma 4, del d.lgs. 
n. 58/1998; 

 
 
Il contributo dovuto è pari ad € 1.038.515,00. 

Versamento entro il 
31 maggio 2020 

 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4) 

Art. 3, 
lett. i) 

IDEATORI DI PRIIPs 
 
gli ideatori di PRIIPs di cui all’art. 
4-decies del d.lgs. n. 58/1998 che 
hanno notificato alla Consob il 
documento contenente le informazioni 
chiave redatto in conformità a quanto 
stabilito dal regolamento (UE) n. 
1286/2014, nel periodo compreso tra 
il 2 gennaio 2019 e il 1° gennaio 
2020; 

Il contributo dovuto è pari ad € 500,00 per 
ciascun documento notificato contenente le 
informazioni chiave (KID). Sono escluse 
dalla contribuzione le versioni riviste di 
tali documenti. 
 
La misura massima della contribuzione per 
ciascun ideatore è pari ad € 80.000,00. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
esclusi i soggetti 

esteri 
 

i soggetti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. j) 

EMITTENTI 
 
i Soggetti – diversi dallo Stato 
italiano, dagli enti locali, dagli Stati 
esteri e dagli Organismi internazionali 
a carattere pubblico – di seguito 
indicati: 

 
 
Il contributo dovuto è computato come 
segue: 

 

Art. 3, 
lett. j), 
punto 
j1) 

EMITTENTI ITALIANI 
 
j1)  gli emittenti italiani che, alla 

data del 2 gennaio 2020, abbiano 
strumenti finanziari ammessi alla 
negoziazione in mercati 
regolamentati italiani; 

Il contributo dovuto è computato in 
ragione del numero e del controvalore dei 
singoli strumenti finanziari quotati o 
ammessi alla negoziazione alla data del 2 
gennaio 2020, come da successivo comma 
3/1. 
 
La misura massima della contribuzione per 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 

4 commi 1, 2) 
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ciascun emittente è pari ad € 675.000,00. 

Art. 3, 
lett. j), 
punto 
j2) 

EMITTENTI ESTERI 
 
j2)  gli emittenti esteri (comunitari ed 

extracomunitari) che, alla data 
del 2 gennaio 2020, abbiano 
strumenti finanziari ammessi alla 
negoziazione in mercati 
regolamentati italiani; 

Il contributo dovuto è computato in 
ragione del numero e del controvalore dei 
singoli strumenti finanziari quotati o 
ammessi alla negoziazione alla data del 2 
gennaio 2020, come da successivo comma 
3/2. 
 
La misura massima della contribuzione per 
ciascun emittente è pari ad € 675.000,00. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. j), 
punto 
j3) 

EMITTENTI AVENTI L’ITALIA 
COME STATO MEMBRO 
D’ORIGINE 
 
j3)  gli emittenti che, alla data del 2 

gennaio 2020, abbiano strumenti 
finanziari ammessi alla 
negoziazione in mercati 
regolamentati comunitari (diversi 
da quelli italiani) aventi l’Italia 
come Stato membro d’origine; 

Il contributo dovuto è computato in 
ragione del numero e del controvalore dei 
singoli strumenti finanziari quotati o 
ammessi alla negoziazione alla data del 2 
gennaio 2020, come da successivo comma 
3/1. 
 
La misura massima della contribuzione per 
ciascun emittente è pari ad € 675.000,00. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3. 
lett. k) 

EMITTENTI CON STRUMENTI 
NEGOZIATI IN SISTEMI 
MULTILATERALI 
 
gli emittenti italiani ed esteri 
(comunitari ed extracomunitari) che, 
alla data del 2 gennaio 2020, abbiano 
chiesto o abbiano autorizzato la 
negoziazione in sistemi multilaterali 
gestiti da Banche, Sim o da Gestori 
dei mercati regolamentati italiani, 
vigilati ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 596/2014; 

Il contributo dovuto è computato con 
riferimento agli strumenti finanziari 
ammessi alla negoziazione alla data del 2 
gennaio 2020, come segue: 

 per le azioni ed i titoli di capitale, è 
pari ad una quota fissa di € 3.520,00 
per ogni strumento negoziato; 

 per gli altri strumenti diversi dalle 
azioni e dai titoli di capitale è pari ad 
una quota fissa di € 452,00 per ogni 
strumento negoziato. 

La misura massima della contribuzione da 
parte di ciascun Emittente è pari ad € 
140.400,00. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
esclusi gli emittenti 

esteri 
 

gli emittenti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. l) 

EMITTENTI STRUMENTI 
FINANZIARI DIFFUSI 
 
gli emittenti strumenti finanziari 
diffusi tra il pubblico in misura 
rilevante di cui all’art. 116 del d.lgs. 
n. 58/1998 che, alla data del 2 
gennaio 2020, risultino soggetti agli 
obblighi di legge previsti per tale 
categoria di emittenti; 

 
 
 
Il contributo dovuto è pari ad € 15.940,00 
pro- capite. 

 
 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art.3, SOGGETTI CON   
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lett. m) DOCUMENTAZIONE DI 
OFFERTA/QUOTAZIONE 
 
i Soggetti, diversi da quelli di cui alla 
precedente lettera g), di seguito 
indicati: 

 
Il contributo dovuto è computato come 
segue: 

Art.3, 
lett. m), 
punto 
m1) 

m1)  OFFERENTI CON 
PROCEDIMENTI ESTINTI 

 
soggetti per i quali, a seguito 
dell’inoltro della comunicazione di cui 
agli artt. 94, comma 1 ovvero 102, 
comma 1, ovvero 113, comma 1, del 
d.lgs. n. 58/1998, il relativo 
procedimento amministrativo 
concernente il prospetto ovvero il 
prospetto di base ovvero il documento 
d’offerta, si sia estinto, nel periodo 
compreso tra il 2 gennaio 2019 ed il 1° 
gennaio 2020, prima dell’ottenimento 
del relativo provvedimento di 
approvazione; 

Il contributo è pari ad una quota fissa di € 
9.635,00 per ciascun procedimento 
amministrativo estinto prima del rilascio 
del provvedimento di approvazione. 
 
Sono escluse dal versamento della 
contribuzione le istanze per le quali è stato 
attivato un nuovo procedimento 
amministrativo entro i successivi tre mesi. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
esclusi gli offerenti 

esteri 
 

gli offerenti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art.3, 
lett. m), 
punto 
m2) 

m2)  OFFERENTI CHE NON 
HANNO CONCLUSO  
LA RELATIVA 
OFFERTA/VENDITA 

 
soggetti che, a seguito della 
comunicazione di cui all’art. 94, 
comma 1 ovvero di cui all’art. 102, 
comma 1, del d.lgs. n. 58/1998, 
hanno ottenuto l’approvazione del 
prospetto ovvero del prospetto di base 
ovvero del documento di offerta, ma 
non hanno concluso, nel periodo 
compreso tra il 2 gennaio 2019 ed il 
1° gennaio 2020, la relativa offerta 
e/o vendita; 

Il contributo è pari ad una quota fissa di € 
19.270,00 per ciascun prospetto ovvero 
prospetto di base ovvero documento di 
offerta approvato, per il quale il soggetto 
proponente non abbia concluso l’offerta 
e/o vendita, nel periodo compreso tra il 2 
gennaio 2019 ed il 1° gennaio 2020. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
esclusi gli offerenti 

esteri 
 

gli offerenti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art.3, 
lett. m), 
punto 
m3) 

m3)  OFFERENTI CHE HANNO 
CONCLUSO LA RELATIVA 
OFFERTA/VENDITA 

 
soggetti che, avendo concluso 
un’offerta di sottoscrizione e/o 
vendita, un’offerta di sottoscrizione 
e/o vendita finalizzata alla quotazione 
di titoli di capitale ovvero un’offerta 
al pubblico di acquisto o scambio, nel 
periodo compreso tra il 2 gennaio 
2019 ed il 1° gennaio 2020, sono 

Il contributo dovuto è calcolato come 
segue per le: 
 
a) offerte al pubblico di sottoscrizione e/o 

vendita aventi ad oggetto prodotti 
finanziari che comportino un 
regolamento a pronti determinato con 
riferimento ad uno o più attività 
finanziarie sottostanti quali covered 
warrant o certificates: il contributo è 
pari ad una quota fissa di € 22.755,00 
per ciascun prospetto o prospetto base 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
esclusi gli offerenti 

esteri 
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sottoposti all’applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 97 ovvero 
di cui all’art. 103, comma 2, del 
d.lgs. n. 58/1998; 

approvato, maggiorata di € 1.965,00 
per ogni offerta al pubblico conclusa 
avente ad oggetto ciascun prodotto 
distintamente individuato (offerta di una 
singola tranche per tale intendendosi 
una singola serie di titoli, distintamente 
individuati, contraddistinta da un 
differente valore teorico prestabilito) 
emesso a seguito di un prospetto 
approvato ovvero di condizioni 
definitive riferite ad un prospetto base 
approvato; 

b) offerte al pubblico aventi ad oggetto 
buoni di acquisto o di sottoscrizione di 
prodotti finanziari (warrant): il 
contributo è pari, per ciascuna offerta, 
ad una quota fissa di € 22.755,00 
maggiorata nel caso di offerta avente 
controvalore superiore ad € 500.000, 
dello 4,648% del controvalore 
eccedente tale importo. La misura 
massima della contribuzione è pari ad 
€ 6.000.000,00 per ciascuna offerta; 

c) offerte al pubblico aventi ad oggetto 
strumenti diversi dai titoli di capitale 
emessi in modo continuo o ripetuto da 
banche di cui all’art. 34-ter, comma 4, 
del regolamento Consob 
n.11971/1999, avviate tra il 2 gennaio 
2019 ed il 20 luglio 2019, è pari ad 
una quota fissa di € 3.580,00 per 
ciascuna offerta conclusa; 

d) offerte di sottoscrizione e/o vendita di 
prodotti finanziari e offerte di 
sottoscrizione e/o vendita finalizzate 
alla quotazione di titoli di capitale: il 
contributo è pari, per ciascuna offerta 
conclusa, ad una quota fissa di € 
22.755,00, maggiorata, nel caso di 
offerta avente controvalore superiore a 
€ 13.000.000, dello 0,171% del 
controvalore eccedente tale importo. 
La misura massima della contribuzione 
è pari a € 6.000.000,00 per ciascuna 
offerta; ai fini del computo del 
contributo il controvalore dell’offerta è 
determinato come da successivo 
comma 2; 

e) offerte pubbliche di acquisto e/o 
scambio: il contributo è pari, per 
ciascuna offerta conclusa, ad una 
quota fissa di € 22.755,00, 
maggiorata, nel caso di offerta avente 

gli offerenti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 
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controvalore superiore a € 13.000.000, 
dello 0,171% del controvalore 
eccedente tale importo. La misura 
massima della contribuzione è pari a € 
6.000.000,00 per ciascuna offerta; ai 
fini del computo del contributo il 
controvalore dell’offerta è determinato 
come da successivo comma 2. 

Art. 3, 
lett. m), 
punto 
m4) 

m4)  SOGGETTI CHE HANNO 
OTTENUTO 
L’APPROVAZIONE: 

 

 DEL PROSPETTO DI 
AMMISSIONE A 
QUOTAZIONE 

 DEL DOCUMENTO DI 
REGISTRAZIONE 
/DOCUMENTO DI 
REGISTRAZIONE 
UNIVERSALE DA 
NOTIFICARE PRESSO 
ALTRA AUTORITA’ 

 DEL SUPPLEMENTO 
 
a) soggetti che hanno ottenuto 

l’approvazione del prospetto di 
ammissione a quotazione di 
strumenti finanziari ai sensi dell’art. 
113, comma 1, del d.lgs. n. 
58/1998, nel periodo compreso tra 
il 2 gennaio 2019 ed il 1° gennaio 
2020; 

b) soggetti che hanno ottenuto 
l’approvazione del documento di 
registrazione (eventualmente 
universale) ai fini dell’art. 26 del 
Regolamento UE 2017/1129, nel 
periodo compreso tra il 21 luglio 
2019 ed il 1° gennaio 2020; 

c) soggetti che hanno ottenuto 
l’approvazione di un supplemento, 
nel periodo compreso tra il 2 
gennaio 2019 ed il 1° gennaio 
2020; 

a) Il contributo dovuto per le operazioni di 
ammissione alle negoziazioni su 
mercati regolamentati di strumenti 
finanziari comunitari, precedute dalla 
pubblicazione di un prospetto (o 
prospetto base) di quotazione è pari, 
per ciascuna operazione di ammissione 
non abbinata ad una precedente o 
contestuale offerta, ad una quota fissa 
di € 22.755,00 per singolo prospetto di 
quotazione ovvero per singola 
condizione definitiva di quotazione; 

b) Il contributo dovuto nel caso di 
approvazione di un documento di 
registrazione (eventualmente Universale) 
per il quale il soggetto istante richieda la 
notifica presso altra Autorità competente 
per l’approvazione del prospetto è pari 
ad una quota fissa di € 15.000,00 per 
singolo documento di registrazione 
(eventualmente Universale); 

c) Il contributo dovuto, nel caso di 
approvazione di un supplemento, è pari 
ad una quota fissa di € 15.000,00 per 
singolo documento. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
esclusi gli offerenti 

esteri 
 

gli offerenti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art.3, 
lett. m), 
punto 
m5) 

SOGGETTI AMMESSI ALLA 
NEGOZIAZIONE IN UN 
MERCATO 
REGOLAMENTATO (art. 1 
paragrafo 5, lettere e) ed f) del 

 
Il contributo dovuto per le operazioni 
ammissione alle negoziazioni di strumenti 
finanziari rivenienti da una acquisizione 
mediante offerta pubblica di scambio 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
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Regolamento UE 2017/1129) 
 
m5)  soggetti che, avendo ottenuto 

l’ammissione a negoziazione di 
strumenti finanziari a seguito di 
una acquisizione mediante offerta 
pubblica di scambio ovvero di 
operazioni di integrazione 
aziendale (fusioni o scissioni) per 
le quali sia reso disponibile al 
pubblico un documento 
(Documento di esenzione) ai 
sensi dell’art. 57, commi 1 e 2, 
del regolamento Consob n. 
11971/1999 nel periodo 
compreso tra il 21 luglio 2019 ed 
il 1° gennaio 2020, sono 
sottoposti all’applicazione delle 
disposizioni di cui agli artt. 114, 
comma 5 e 115 del d.lgs. n. 
58/1998; 

ovvero da operazioni di integrazione 
aziendale (fusioni o scissioni), per le quali 
sia stato reso disponibile al pubblico un 
documento contenente le informazioni che 
descrivono l’operazione e il suo impatto 
sull’emittente, è pari, per ciascuna 
operazione di ammissione ad una quota 
fissa di € 15.000,00. 

art. 4 commi 1, 2) 
esclusi gli offerenti 

esteri 
 

gli offerenti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. n) 

SOCIETA’ DI REVISONE E 
REVISORI 
 
i Soggetti iscritti, alla data del 2 
gennaio 2020, al registro di cui al 
d.lgs. n. 39/2010, che, alla stessa 
data: 
 
- risultavano svolgere incarichi di 

revisione legale sui bilanci degli 
Enti di Interesse Pubblico (EIP) 
e sui bilanci degli Enti sottoposti 
a regime intermedio (ESRI); 

- hanno espresso, con un’apposita 
relazione (diversa dalla relazione 
di revisione legale), 
un’attestazione circa la conformità 
delle informazioni fornite dagli 
amministratori nella dichiarazione 
di carattere non finanziario; 

Il contributo dovuto è determinato: 
 
a) nella misura del 9,90% dell’ammontare 

dei ricavi da corrispettivi per incarichi 
di revisione legale svolti sul bilancio di 
esercizio e sul bilancio consolidato 
degli Enti di interesse pubblico (EIP), 
nonché sui bilanci delle società 
controllate incluse nell’area di 
consolidamento degli Enti stessi; 

b) nella misura del 8,10% dell’ammontare 
dei ricavi da corrispettivi per incarichi 
di revisione legale svolti sul bilancio di 
esercizio e sul bilancio consolidato 
degli Enti sottoposti al regime 
intermedio (ESRI), nonché sui bilanci 
delle società controllate incluse 
nell’area di consolidamento degli stessi 
Enti; 

c) nella misura del 3,05% dell’ammontare 
dei ricavi da corrispettivi derivanti dal 
rilascio dell’attestazione sulla dichiarazione 
non finanziaria anche consolidata degli 
Enti di interesse pubblico rilevanti 
(EIPR). 

 
 

Per i termini del 
versamento cfr. art. 

4 comma 7 
 

mediante bonifico 
bancario (cfr. art. 4 

commi 3, 4) 

Art. 3, 
lett. o) 

la Borsa Italiana s.p.a.; Il contributo è pari ad € 4.516.680,00. Versamento entro il 
28 febbraio 2020 

 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
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commi 3, 4) 

Art. 3, 
lett. p) 

la MTS s.p.a.; Il contributo è pari ad € 461.705,00. Versamento entro il 
28 febbraio 2020 

 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3, 4) 

Art. 3 
lett. q) 

la Monte Titoli s.p.a.; Il contributo è pari ad € 802.340,00. Versamento entro il 
28 febbraio 2020 

 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3, 4) 

Art. 3, 
lett. r) 

la Cassa di Compensazione e Garanzia 
s.p.a.; 

Il contributo è pari ad € 542.120,00. Versamento entro il 
28 febbraio 2020 

 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3, 4) 

Art. 3, 
lett. s) 

GESTORI DI SISTEMI 
MULTILATERALI DI 
NEGOZIAZIONE 
 
le Società di intermediazione mobiliare, 
le Banche e le Società di gestione di 
mercati regolamentati autorizzate, alla 
data del 2 gennaio 2020, all’esercizio 
dell’attività di gestione di sistemi 
multilaterali di negoziazione e di sistemi 
organizzati di negoziazione di cui 
all’art. 1, comma 5, lett. g) e g-bis), del 
d.lgs. n. 58/1998; 

Il contributo dovuto è computato con 
riferimento agli strumenti finanziari 
complessivamente trattati in tutti i sistemi 
gestiti nelle seguenti misure: 
 
a) fino a n. 100 strumenti finanziari 

trattati: € 35.000,00; 

b) fino a n. 1.000 strumenti finanziari 
trattati: € 75.000,00; 

c) fino a n. 3.000 strumenti finanziari 
trattati: € 115.000,00; 

d) fino a n. 5.000 strumenti finanziari 
trattati: € 155.000,00; 

e) fino a n. 10.000 strumenti finanziari 
trattati: € 195.000,00; 

f) fino n. 15.000 strumenti finanziari 
trattati: € 235.000,00; 

g) oltre n. 15.000 strumenti finanziari 
trattati: € 275.000,00 

Gli strumenti trattati su più sistemi, gestiti 
da un medesimo gestore, sono computati 
una sola volta. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3, 
lett. t) 

INTERNALIZZATORI SISTEMATICI 
 
gli Internalizzatori sistematici iscritti, 

Il contributo dovuto, per l’anno 2020, è 
pari ad € 12.480,00 maggiorato di € 
8.320,00 per i soggetti con titoli negoziati 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 
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al 2 gennaio 2020, nell’apposito 
Elenco di cui all’art. 72, comma 4, 
del regolamento Consob n. 
20249/2017; 

nel corso dell’anno precedente su una sede 
di negoziazione (Traded on a Trading 
Venue). 

mediante M.Av. 
precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3, 
lett. u) 

GESTORI DI MERCATI 
REGOLAMENTATI ESTERI 
 
i Gestori di mercati regolamentati 
esteri richiedenti il riconoscimento in 
Italia ai sensi dell’art. 70, comma 1, 
del d.lgs. n. 58/1998; 

 
 
 
 
Il contributo è pari ad € 27.250,00 pro-
capite. 

Mediante bonifico 
bancario (cfr. art. 4 

commi 3,4). 
 

La disposizione di 
pagamento deve 
essere allegata 
all’istanza di 

riconoscimento 
presentata ai sensi 

dell’art. 70, comma 
1, del d.lgs. n. 

58/1998. 

Art. 3, 
lett. v) 

GESTORI DI PORTALI PER LA 
RACCOLTA DI CAPITALI PER LE 
PMI 
 
i Gestori di portali: 

 per la raccolta di capitali di 
rischio per le piccole e medie 
imprese e per le imprese sociali; 

 per la raccolta di finanziamenti 
tramite obbligazioni o strumenti 
finanziari di debito da parte delle 
piccole e medie imprese; 

 
iscritti, alla data del 2 gennaio 2020, 
nel registro di cui all’art. 50-
quinquies, comma 2, del d.lgs. n. 
58/1998; 

Il contributo dovuto è pari ad una quota 
fissa pari a € 3.465,00 maggiorata di € 
4.410,00 per i soggetti che alla data del 2 
gennaio 2020 risultino aver avviato 
l’attività di raccolta. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 

4 commi 1, 2) 
 

per i soggetti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art.3, 
lett. w) 

GESTORI DI SERVIZI DI 
DIFFUSIONE DELLE 
INFORMAZIONI 
REGOLAMENTATE E GESTORI 
DEI MECCANISMI DI 
STOCCAGGIO 
 
i Gestori di servizi di diffusione delle 
informazioni regolamentate ed i 
gestori dei meccanismi di stoccaggio 
delle informazioni regolamentate 
autorizzati ai sensi dell’art. 113-ter, 
comma 4, del d.lgs. n. 58/1998, 
iscritti alla data del 2 gennaio 2020, 
negli appositi Elenchi di cui all’art. 
116-septies, comma 3 e all'art. 116-

Il contributo dovuto è pari ad una quota 
fissa di € 2.288,00 a carico di tutti i 
soggetti iscritti negli appositi elenchi tenuti 
dalla Consob, maggiorata di un importo 
variabile correlato al numero di emittenti 
che abbiano aderito a ciascun servizio di 
diffusione o stoccaggio alla data del 2 
gennaio 2020 nelle seguenti misure: 

a) da n. 1 a n. 100 emittenti aderenti al 
servizio: € 7.020,00; 

b) da n. 1 a n. 200 emittenti aderenti al 
servizio: € 9.360,00; 

c) oltre n. 200 emittenti aderenti al 
servizio: € 12.180,00. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 
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undecies, comma 3, del regolamento 
Consob n. 11971/1999; 

Art.3, 
lett. x) 

FORNITORI DI SERVIZI DI 
COMUNICAZIONE DATI 
 
i Fornitori di servizi di comunicazione 
dati iscritti, alla data del 2 gennaio 
2020, al registro di cui all’art. 79-bis, 
comma 4, del d.lgs. n. 58/1998; 

 
 
Il contributo dovuto è pari a € 5.000,00 
per ciascun servizio autorizzato. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3, 
lett. y) 

SOGGETTI TENUTI ALLA 
PUBBLICAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE NON 
FINANZIARIA 
 
i Soggetti che hanno pubblicato la 
dichiarazione non finanziaria ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. 254/2016 nel 
2019 e che risultano iscritti, 
nell’elenco di cui all’art 3, comma 3, 
del Regolamento Consob n. 20267 
/2018; 

Il contributo è pari ad € 2.000,00 pro-capite. 
 
Sono esentati dal pagamento del contributo i 
soggetti che pubblicano la dichiarazione non 
finanziaria su base volontaria di cui all’art. 7 
del d.lgs. 254/2016 o non si avvalgono 
dell’esonero di cui all’art. 6 del d.lgs 
254/2016. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

Art. 3, 
lett. z) 

AMMINISTRATORI DI 
BENCHMARK 
 
Gli amministratori di indici usati come 
parametri di riferimento negli 
strumenti finanziari e nei contratti 
finanziari o 
per misurare la performance di fondi 
di investimento sottoposti a vigilanza, 
stabiliti in Italia, autorizzati alla data 
del 2 gennaio 2020; 

 
 
Il contributo è pari ad € 50.000,00 pro-
capite. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

 
per i soggetti esteri: 
mediante bonifico 

bancario (cfr. art. 4 
commi 3,4,5,6) 

Art. 3, 
lett. aa) 

INTERNALIZZATORI DI 
REGOLAMENTO 
 
Le Società di intermediazione 
mobiliare e le banche italiane che, nel 
periodo compreso tra il 1° luglio 2019 
ed 1° gennaio 2020, regolano 
internamente operazioni su titoli; 

 
 
Il contributo è pari ad € 2.000,00 pro-capite. 

Versamento entro il 
15 aprile 2020 

 
mediante M.Av. 

precompilato (cfr. 
art. 4 commi 1, 2) 

    2. Ai fini del computo del contributo:  
   i)   per le offerte di cui al punto m3), lettera   d)  , per controvalore dell’offerta si intende: il controvalore dell’of-

ferta (di sottoscrizione e/o vendita) rivolta sia al pubblico    retail    che agli investitori istituzionali. Il controvalore è 
determinato con riferimento al prezzo definitivo dell’offerta del prodotto finanziario ed al quantitativo effettivamente 
collocato; 

   ii)   per le offerte caratterizzate da un periodo di offerta fino a dodici mesi, suddiviso in più periodi di offerta 
intermedi (es. mensili, bimestrali,    etc.   ), la determinazione del contributo di vigilanza avviene nell’anno contributivo di 
conclusione dell’intera offerta (di sottoscrizione e/o vendita); il controvalore è determinato con riferimento al prezzo 
definitivo dell’offerta del prodotto finanziario ed al quantitativo collocato durante l’intero periodo di offerta; 

   iii)   per le offerte pubbliche di acquisto di cui al punto m3), lettera   e)  , per controvalore dell’offerta si inten-
de l’importo complessivo raccolto anche ad esito delle procedure di cui agli artt. 108 e 111 del decreto legislativo 
n. 58/1998; 

   iv)   per le offerte pubbliche di scambio di cui al punto m3), lettera   e)  , il controvalore dell’operazione è costituito 
dal valore dei titoli effettivamente acquisiti; 

   v)   per le offerte aventi ad oggetto cambiali finanziarie o altri prodotti finanziari emessi sulla base di programmi 
di emissio  n  e annuali, il contributo è computato sul controvalore effettivamente collocato e comunque nei limiti del con-
trovalore complessivo previsto dal programma di emissione e indicato nel prospetto o documento informativo. 
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 Il soggetto chiamato al pagamento dei contributi di vi-
gilanza (fisso e variabile) di cui alla precedente lettera 
  m)   è la Società emittente gli strumenti finanziari a cui si 
riferisce il prospetto di offerta/quotazione ovvero il sup-
plemento, la quale può rivalersi sugli azionisti vendito-
ri per la quota parte dei contributi di vigilanza calcolati 
sull’eventuale offerta di vendita. 

 A decorrere dall’anno 2014 sono esentate dal pagamento 
della contribuzione annuale le operazioni di offerta finaliz-
zate all’ammissione a quotazione sui mercati regolamentati 
nazionali di cui ai precedenti commi per le quali ricorrano 
le seguenti condizioni:   i)   fatturato, anteriore all’ammissio-
ne a negoziazione di proprie azioni inferiore a 300 milio-
ni di euro in base al bilancio approvato relativo all’ultimo 
esercizio fiscale rappresentato nel prospetto, ovvero dalla 
documentazione contabile rilevante ai fini dell’attribuzio-
ne della qualifica di PMI;   ii)   offerta al pubblico di sotto-
scrizione pari ad almeno il 30% del totale collocato. 

 3. Il contributo dovuto dai soggetti di cui alla lettera   j)    
(Emittenti) è computato, con riferimento agli strumenti 
finanziari quotati o ammessi alla negoziazione alla data 
del 2 gennaio 2020, come segue:  

  3/1 per gli emittenti di cui alle lettere j1) e j3):  
   a)   l’importo del contributo per le azioni è pari ad 

una quota fissa di euro 21.710,00 fino a euro 10.000.000 
di capitale sociale complessivo (se ci sono più categorie 
di azioni), più euro 203,23 ogni euro 500.000 oltre euro 
10.000.000 e fino a euro 100.000.000 di capitale sociale, 
più euro 163,39 ogni euro 500.000 oltre euro 100.000.000 
di capitale sociale. A decorrere dall’anno 2014 sono esen-
tate le azioni di società ammesse a quotazione sui mercati 
regolamentati nazionali, la cui capitalizzazione media di 
mercato nel periodo intercorrente tra l’avvio delle negozia-
zioni e l’ultimo giorno di borsa aperta dell’anno precedente 
a quello di riferimento sia risultata inferiore ai 500 milioni 
di euro. L’esenzione si applica per i primi tre anni decorren-
ti dall’anno di ammissione a quotazione. Ciascun emitten-
te sarà tenuto a confermare entro il 31 gennaio di ciascun 
anno il possesso dei requisiti per il diritto all’esenzione dal 
pagamento della contribuzione inviando una comunicazio-
ne all’indirizzo e.mail   «contributi@pec.consob.it  »; 

   b)   l’importo del contributo per le obbligazioni è 
pari ad una quota fissa di euro 21.710,00 per ogni emis-
sione quotata; 

   c)   l’importo del contributo per i    warrant    è pari 
ad una quota fissa di euro 21.710,00 per ogni emissione 
quotata; 

   d)   l’importo del contributo per i    covered warrant   , 
per i    certificates   , per gli    exchange traded commodities    
(Etc) e per gli    exchange traded notes    (Etn) è pari ad una 
quota fissa di euro 2.990,00 per ogni strumento quotato; 

   e)   l’importo del contributo per le quote e le azioni 
di fondi comuni di investimento, di    exchange traded fun-
ds    (Etf) , di    exchange traded funds    attivi (Etf Attivi) è pari 
ad una quota fissa di euro 3.136,00 per ciascuna classe 
quotata; per gli emittenti che offrono al pubblico quote 
o azioni di fondi o comparti, sono escluse dal computo 
della contribuzione due classi quotate. 

 La misura massima della contribuzione per ciascun 
emittente è pari ad euro 675.000,00. 

  3/2 per gli emittenti esteri di cui alla lettera j2):  
    a)   l’importo del contributo per le azioni, le ob-

bligazioni ed i      warran      t      è pari ad una quota fissa di euro 
21.710,00 per ogni categoria quotata;  

    b)   l’importo del contributo per i      covered warrant     , 
per i      certificates     , per gli      exchange traded commodities      (Etc) 
e per gli      exchange traded notes      (Etn) è pari ad una quota fis-
sa di euro 2.990,00 per ogni categoria di strumento quotato;  

    c)   l’importo del contributo per le quote e le azioni 
di fondi comuni di investimento, di      exchange traded fun-
ds      (Etf), di      exchange traded funds       attivi      (Etf Attivi) è pari 
ad una quota fissa di euro 3.136,00 per ciascuna classe 
quotata; per gli emittenti che offrono al pubblico quote 
o azioni di fondi o comparti, sono escluse dal computo 
della contribuzione due classi quotate.  

 La misura massima della contribuzione per ciascun 
emittente è pari ad euro 675.000,00.   

  Art. 4.
      Modalità di versamento della contribuzione    

     1. Il bollettino precompilato (M.Av.) verrà spedito 
all’indirizzo dei soggetti tenuti alla contribuzione nei 
venti giorni antecedenti la scadenza. 

 2. Le istruzioni di pagamento ed i servizi di assistenza 
per i casi di mancata ricezione del bollettino precompilato 
(M.Av.) verranno pubblicate in una specifica sezione sul 
sito istituzionale della Consob (www.consob.it). 

 3. Il bonifico bancario è effettuato sul conto corren-
te intestato a «Consob - via G. B. Martini n. 3, 00198, 
Roma», presso Banca popolare di Sondrio S.c.p.a. codice 
Swift (BIC) POSOIT22 - IBAN: IT 44 Z 05696 03225 
000060006X08. 

 4. La descrizione delle causali di versamento da indica-
re all’atto del pagamento, è riportata nella prima colonna 
della tabella di cui all’art. 3. 

 5. L’avviso di pagamento relativo al versamento del 
contributo dovuto dai soggetti esteri sarà spedito nei ven-
ti giorni antecedenti la scadenza all’indirizzo dei soggetti 
tenuti alla contribuzione. 

 6. L’avviso di pagamento di cui al comma 5 conter-
rà, tra l’altro, il «codice utente» con il quale il soggetto è 
identificato dalla Consob e la descrizione della causale del 
versamento. Detti elementi, unitamente alla denomina-
zione del soggetto, devono essere riportati sul modulo di 
bonifico bancario. Il bonifico bancario dovrà essere effet-
tuato sul conto corrente indicato nel precedente comma 3. 

 7. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di 
cui all’art. 3, lettera   n)    deve essere effettuato, con le mo-
dalità stabilite nei precedenti commi da 3 a 4, entro:  

   a)   il 28 febbraio 2020, qualora il bilancio chiuso nel 
2019 sia stato approvato non più tardi del trentesimo gior-
no antecedente la data di pubblicazione della presente de-
libera nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

   b)   il trentesimo giorno dalla data di approvazione del 
bilancio chiuso nel 2019, negli altri casi; 

   c)   il 30 settembre 2020, per tutti gli altri soggetti iscritti 
nel registro, non tenuti alla redazione di un bilancio, incaricati 
della revisione legale sui bilanci di enti di interesse pubblico. 
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 Nel termine di versamento di cui alle lettere   a)  ,   b)   e 
  c)   del comma 7, è trasmessa alla Consob copia della do-
cumentazione attestante il versamento stesso, ovvero di-
chiarazione sostitutiva di certificazione attestante il paga-
mento contenente la denominazione del soggetto tenuto 
al versamento, la descrizione della causale del versamen-
to e gli estremi del versamento effettuato (conto corrente 
utilizzato, importo, data ordine e data valuta), corredata 
di apposita tabella esplicativa del computo del contributo.   

  Art. 5.

      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     Le modalità di pagamento indicate nella presente deli-
bera sono tassative. Il mancato pagamento del contributo 
entro il termine stabilito comporterà l’avvio della proce-
dura di riscossione coattiva ai sensi dell’art. 40 della leg-

ge 23 dicembre 1994, n. 724 e l’applicazione degli inte-
ressi di mora nella misura legale, oltre che, delle maggiori 
somme previste dalla normativa vigente.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     Il presente provvedimento sarà pubblicato, oltre che 
nel Bollettino della Consob, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2019 

 Il Presidente: SAVONA   

  20A00424  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tamsulosina Krka»    

      Estratto determina n. 13/2020 del 2 gennaio 2020  

 Medicinale: TAMSULOSINA KRKA. 
 Titolare A.I.C.: KRKA, d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia 
  Confezioni:  

 «0,4 mg capsula rigida a rilascio modificato» 20 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 047948017 (in base 10); 

 «0,4 mg capsula rigida a rilascio modificato» 30 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 047948029 (in base 10); 

 «0,4 mg capsula rigida a rilascio modificato» 90 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 047948031 (in base 10); 

 «0,4 mg capsula rigida a rilascio modificato» 100 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 047948043 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida a rilascio modificato. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione:  
  principio attivo:  

 ogni capsula rigida a rilascio modificato contiene 0,4 mg - 400 
microgrammi di tamsulosina cloridrato; 

  eccipienti:  
  contenuto della capsula:  

 cellulosa microcristallina (E460); 
 acido metacrilico - etile acrilato copolimero (1:1) dispersione 

30 per cento; 
 polisorbato 80 (E433); 
 sodio laurilsolfato; 
 trietil citrato (E1505); 
 talco (E553b); 

 involucro della capsula; 
 gelatina (E441); 
 indigotina (E132); 
 titanio diossido (E171); 
 ossido di ferro giallo (E172); 
 ossido di ferro rosso (E172); 
 ossido di ferro nero (E172). 

  Officine di produzione:  
  produttore del principio attivo:  

 Synthon Argentina S.A. 
 Ruta 11 km 325 
 2200 San Lorenzo, Provincia de Santa Fe 
 Argentina; 
 Synthon S.R.O. 
 Brnenska 32/c.p.597 
 678 01 Blansko 
 Republica Ceca; 

  produttore del prodotto finito:  
 Synthon Hispania S.L. 
 Castelló, 1, Polígono las Salinas 
 08830 Sant Boi de Llobregat 
 Spagna; 
 Rottendorff Pharma GmbH 
 Ostenfelder Straße 51-61 
 59320 Ennigerloh 
 Germania; 
 Famar A.V.E. 
 Anthoussa Plant, Anthousa Avenue 7 
 Anthousa, Attiki, 15349 
 Grecia. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Synthon Hispania S.L. 
 Castelló, 1, Polígono las Salinas 
 08830 Sant Boi de Llobregat 
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 Spagna; 
 Rottendorf Pharma GmbH 
 Am Fleigendahl 3 
 59320 Ennigerloh 
 Germania; 
 Famar A.V.E. 
 Anthoussa Plant, Anthousa Avenue 7 
 Anthousa, Attiki, 15349 
 Grecia; 
 Krka d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia; 
 TAD Pharma GmbH 
 Heinz-Lohman Straße 5 
 27472 Cuxhaven 
 Germania. 

  Confezionamento secondario:  
 Prestige Promotion Verkaufsförderung & Werbeservice GmbH 
 Lindigstraße 6 
 63801 Kleinostheim 
 Germania. 

  Controllo di qualità:  
 Synthon Hispania S.L. 
 Castelló, 1, Polígono las Salinas 
 08830 Sant Boi de Llobregat 
 Spagna; 
 Rottendorff Pharma GmbH 
 Ostenfelder Straße 51-61 
 59320 Ennigerloh 
 Germania; 
 Famar A.V.E. 
 Anthoussa Plant, Anthousa Avenue 7 
 Anthousa, Attiki, 15349 
 Grecia; 
 Quinta-Analytica s.r.o. 
 Pražská 1486/18c 
 102 00 Prague 10 
 Repubblica Ceca; 
 Krka d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia; 
 Krka, d.d., Novo mesto 
 Povhova ulica 5 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia; 
 TAD Pharma GmbH 
 Heinz-Lohman Straße 6 
 27472 Cuxhaven 
 Germania; 
 Labor LS SE 
 Mangelsfeld 4,5,6 
 97708 Bad Bocklet-Grossenbrach 
 Germania. 

  Rilascio dei lotti:  
 Synthon Hispania S.L. 
 Castelló, 1, Polígono las Salinas 
 08830 Sant Boi de Llobregat 
 Spagna; 
 Synthon BV 
 Microweg 22 

 6545 CM Nijmegen 
 Paesi Bassi; 
 TAD Pharma GmbH 
 Heinz-Lohman Straße 5 
 27472 Cuxhaven 
 Germania; 
 Krka d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia. 

 Indicazioni terapeutiche: sintomi delle basse vie urinarie (LUTS) 
associati a iperplasia prostatica benigna (IPB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «0,4 mg capsula rigida a rilascio modificato» 20 cap-
sule in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 047948017 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2,60. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,88. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Tamsulosina Krka» (tamsulosina) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni e integrazio-
ni, denominata classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Tamsulo-
sina Krka» (tamsulosina) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica con ricetta ripetibile (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve con-
trollare periodicamente se il principio attivo sia inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00380

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Idrossiclorochina Doc»    

      Estratto determina n. 14/2020 del 2 gennaio 2020  

 Medicinale: IDROSSICLOROCHINA DOC. 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l. - via Turati n. 40 - 20121 

- Milano, Italia. 
 Confezione: «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/AL - A.I.C. n. 046074011 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: idrossiclorochina solfato; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: amido di mais, calcio idrogeno fo-
sfato diidrato (E341), silice colloidale anidra (E551), polisorbato 80 
(E433), amido di mais essiccato, talco (E553b), magnesio stearato 
(E470b); 

 rivestimento: ipromellosa (E464), talco (E553b), titanio dios-
sido (E171), macrogol 6000. 

  Officine di produzione:  
 produttore del principio attivo: Ipca Laboratories Limited - Seja-

vta, District Ratlam (Madhya Pradesh), 457 002 - India; 
 produttore/i del prodotto finito: Ipca Laboratories Ltd. - Plot No. 

255/1 - Village Athal - Silvassa - 396230 - Dadra and Nagar Haveli 
- India. 

 confezionamento primario e secondario: Ipca Laboratories Ltd. 
- Plot No. 255/1, Village Athal - Silvassa - 396230 - Dadra and Nagar 
Haveli - India; 

 confezionamento secondario: S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa 
n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda (Lodi) - Italia; 

 controllo dei lotti: PharmaS d.o.o. - Industrijska cesta 5 - Potok 
44317 Popovaca - Croazia; 

 rilascio dei lotti: PharmaS d.o.o. - Industrijska cesta 5 - Potok 
44317 Popovaca - Croazia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  adulti:  

 artrite reumatoide; 
  lupus    eritematoso sistemico; 
  lupus    eritematoso discoide; 
 fotodermatosi; 
 trattamento degli attacchi acuti e profilassi della malaria cau-

sata da p   lasmodium vivax   , p.    falciparum   , p. ovale e p.    malariae   ; 
  bambini:  

 artrite idiopatica giovanile (in associazione con altri 
trattamenti); 

  lupus    eritematoso sistemico; 
  lupus    eritematoso discoide; 
 trattamento degli attacchi acuti e profilassi della malaria cau-

sata da    plasmodium vivax   , p.    falciparum   , p. ovale e p.    malariae   . 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 046074011 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,73; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,12. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Idrossiclorochina Doc» (idrossiclorochina) è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Idrossi-
clorochina Doc» (idrossiclorochina) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7) della di-
rettiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00381
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Telefil»    

      Estratto determina n. 17/2020 del 2 gennaio 2020  

 Medicinale: TELEFIL. 

 Titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l., Via Tiburtina, 1143 - 00156 Roma 
- Italia. 

 Confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in 
blister PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 044186070 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 

  Composizione:  

 principio attivo: tadalafil. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in 
blister PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 044186070 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Telefil» (tadalafil) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni e integrazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Telefil» 
(tadalafil) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00384

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Nexplanon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 6 del 13 gennaio 2020  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II C.I.4, aggiornamento 
delle istruzioni per l’inserimento e la rimozione dell’impianto con mo-
difica dei paragrafi 4.2, 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo; modifi-
ca dell’etichettatura per l’aggiornamento della scheda di allerta per il 
paziente; modifiche editoriali; aggiornamento del RMP versione 8.0, 
relativamente al medicinale NEXPLANON nelle forme e confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di mutuo riconoscimento, la cui descrizione viene modificata, per ade-
guamento agli    standard terms    , così come di seguito indicato:  

  da 
  A.I.C. n.:  

 034352017 - 1 impianto da 68 mg per uso sottocutaneo; 
 034352029 - 5 impianti da 68 mg per uso sottocutaneo; 

 a 
  A.I.C. n.:  

 034352017 - «68 mg impianto per uso sottocutaneo» 1 
impianto; 

 034352029 - «68 mg impianto per uso sottocutaneo» 5 
impianti. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Numero procedura: NL/H/0150/001/II/050. 
 Codice pratica: VC2/2018/612. 
 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l (codice fiscale 00422760587). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
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macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della data di trasmissione tramite posta elettronica certificata 
(pec) alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  20A00386

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Klacid»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1022 del 13 dicembre 2019  

 Si autorizza il seguente    worksharing   : IE/H/xxxx/WS/071, tipo II 
C.I.4). 

 Aggiornamento dei paragrafi 4.3, 4.4 e 4.5 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo. 

  La suddetta variazione è relativa al medicinale «KLACID» nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C. n.027370042 - «500 mg/10ml polvere e solvente per 
concentrato per soluzione per infusione» 1 flaconcino polvere +1 fiala 
solvente 10 ml; 

 A.I.C. n. 027370055 - «250 mg compresse rivestite» 12 
compresse; 

 A.I.C. n. 027370067 - «125 mg/5 ml granulato per sospensione 
orale» 1 flacone da 100 ml; 

 A.I.C. n. 027370093 - «250 mg granulato per sospensione orale» 
14 bustine; 

 A.I.C. n. 027370105 - «500 mg granulato per sospensione ora-
le»14 bustine; 

 A.I.C. n. 027370117 - «250 mg/5 ml granulato per sospensione 
orale» 1 flacone da 100 ml; 

 A.I.C. n. 027370129 - «500 mg compresse rivestite» 14 
compresse; 

 A.I.C. n. 027370143 - «RM 500 mg compresse a rilascio modi-
ficato» 7 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Numero procedura: IE/H/xxxx/WS/071. 
 Codice pratica: VC2/2018/413. 
 Titolare A.I.C.: Mylan Italia S.r.l. (codice fiscale 02789580590). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine.   

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00387  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 018 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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